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Nel week-end compreso tra ve-
nerdì 10 e domenica 12 luglio
Castellazzo Bormida ed Alessan-

dria, ormai definite da anni “cittadelle
europee del motociclismo”, sono chia-
mate volentieri a celebrare il “Raduno
Motociclistico Internazionale Madonni-
na dei Centauri”, giunto quest’anno alla
64a edizione consecutiva (vorrei ricorda-
re che è l’unica manifestazione mototu-
ristica in Italia ed in Europa che può
vantare questo primato).
L’edizione 2009 fa registrare due novità
di rilievo, la prima riguarda il capoluogo
alessandrino: da quest’anno cambia radi-
calmente la ‘location’, infatti per la pri-
ma volta verrà utilizzato il grande spazio
interno della Caserma Valfrè, dove sarà
disponibile un punto ristoro (bar, birre-
ria, gelateria e ristorante) con circa 300
posti a sedere, un ampio parcheggio e
l’assistenza meccanica e dei pneumatici
a disposizione dei centauri iscritti al mo-
toraduno (con possibilità di ricovero del
mezzo in caso di particolari e complesse
riparazioni). È prevista inoltre l’esposi-
zione delle più importanti novità del set-
tore motociclistico.
La seconda novità riguarda invece Ca-
stellazzo Bormida ed in modo specifico

il Santuario che è il ‘punto focale’ della
manifestazione, quella dedicata alla B.
V. della Creta: dal 13 giugno è stata ap-
pesa nell’area al lato destro dell’altare,
la lampada votiva, che è stata rifatta in
modo fedele all’originale (che era stato
trafugato oltre 30 anni fa) ed appena ri-
tornata dal viaggio a Roma dove è stata
benedetta dal Santo Padre (vi rimando
ad un dettagliato articolo sempre in que-
sto numero del giornale n.d.r.).
Anche per questa edizione 2009 arrive-
ranno quindi a Castellazzo Bormida e ad
Alessandria migliaia di appassionati del-
le due ruote in sella a moto ultramoderne
e adeguatamente accessoriate e general-
mente sono muniti di gilet ‘addobbati’
con diverse medaglie e spille ricordo che
simboleggiano i diversi raduni frequen-
tati negli anni precedenti.

LE MANIFESTAZIONI 
COLLATERALI
Come ogni anno sono numerose le mani-
festazioni collaterali organizzate sia a
Castellazzo, che ad Alessandria, nel con-
testo di questa grande rassegna di moto-
turismo a livello mondiale: a Castellazzo
Bormida verrà riproposto il concorso ve-
trine, che permetterà di ammirare per
l’intera settimana del raduno le vetrine
dei negozi addobbate ‘a tema’ della ras-
segna; dal 4 al 12 luglio presso la sala
esposizioni al piano terra della Biblioteca
Civica verrà allestita la mostra fotografi-
ca dal titolo ‘Maestri e alunni di una vol-
ta’, curata dal Foto Club Gamondio,
sempre nello stesso periodo presso l’ex
chiesa di San Francesco (Cappuccini) la
tradizionale esposizione di moto d’epo-
ca; presso l’area attrezzata polifunzionale
in Piazzale 1° maggio da venerdì 10 a
domenica 12 si svolge la “Sagra del ra-
violo” con proposte di menù a base di
prodotti tipici locali, mentre dalle ore
21,30 le serate proseguiranno con serate
musicali e danzanti. Nel corso della sera-
ta di domenica avverrà la premiazione e
la consegna delle pergamene ai vincitori

del “4° Concorso vetrine” e la premiazio-
ne e la consegna degli attestati di parteci-
pazione alla Mostra delle Moto d’epoca,
mentre ad Alessandria Venerdì 10 e saba-
to 11 negozi aperti fino all’una di notte e
le vetrine saranno allestite ispirandosi al-
l’evento motociclistico, musei e sale
d’arte aperti con ingresso libero sabato
12 anche alla sera, fino alle ore 23; in al-
cune piazze principali della città, saranno
allestite “le case” nelle quali verranno ri-
create, con musica ed iniziative di vario
genere, le differenti tipicità dei paesi par-
tecipanti all’evento e che rappresentano
le sezioni estere dei Moto Club Madon-
nina dei Centauri, quali Germania, Fran-
cia, Belgio, Svizzera e Spagna. 
Venerdì, sabato e domenica all’interno
della Caserma Valfrè si terranno esibi-
zioni di freestyle eseguite dal campione
Paolo Grana; spettacoli di musica live
sono invece previsti venerdì sera con
‘Gabriel Delta’, sabato sera con il grup-
po ‘The Blues Brothers tribute band’ e
domenica pomeriggio con ‘Gli angoli’
che proporranno musica anni ’60.

Mario Marchioni

Il 10, 11 e 12 Luglio a Castellazzo Bormida ed Alessandria

64° MOTORADUNO INTERNAZIONALE
“MADONNINA DEI CENTAURI”

…il tradizionale appuntamento da non perdere!
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ALLE PAGINE 6 E 7
• Il programma del 64° Raduno motociclistico 
• Il raduno dei motoclub in Belgio
• Rientrata da Roma la “lampada votiva” benedetta dal Papa
• L’esperienza dei partecipanti

GAFFEO LASCIA!
È ormai definitiva la decisione di Li-
neo Gaffeo di lasciare, dopo anni di
impegno sportivo nel suo paese, il
Castellazzo Calcio. Approda alla
U.S. Novese per continuare a vivere
una nuova avventura nello sport.
D’obbligo un sentito ringraziamento
per quanto ha fatto per lo sport a Ca-
stellazzo e sinceri auguri per il suo
nuovo impegno sportivo.

A pag. 11 l’ultima intervista rilascia-
ta al nostro periodico.

ULTIM’ORA

Chiude per sempre il “Baracchino”
chiosco - bar di spalto Vittorio
Veneto.

Costruito oltre trent’anni fa dal Sig.
Renzo Valle, su autorizzazione al platea-
tico da parte del Comune e poi condotto
da vari gestori, luogo di ritrovo nelle ro-
venti serate estive, foriero di discussioni,
goliardici incontri e,,,anche occasionali
baruffe tra avventori un po’ “alticci”, è
stato un punto di riferimento nel bene e
nel male della movida castellazzese, che
tutti ricordano, ora forse con un po’ di
nostalgia, come sinonimo di estate e di
bella stagione.
Al suo posto, smantellata la struttura e
sistemata l’area, verranno forse realizza-
ti alcuni posti auto pubblici.

IL “BARACCHINO” CHIUDE

A pagina 3:
• La giunta e il Consiglio
• Intervista al Sindaco
• I risultati
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In tempi di crisi economica come
quella in corso,può capitare a molte
persone, in modo particolare a chi è

abituato ad avere il superfluo oltre al ne-
cessario, di temere un ritorno agli anni
delle vacche magre,ai tempi nei quali ci
si accontentava di vivere con poco e,nel-
la calza della befana (come molti lettori
ricorderanno), si poteva trovare un man-
darino o qualche dolcetto e non, come
succede oggi, il telefono cellulare o l’ul-
tima novità dell’alta tecnologia. 
Così in questo momento di affanno eco-
nomico che spaventa tutti, senza distin-
zione, gran parte dei commercianti e de-
gli artigiani del nostro paese si è riunita
in un’associazione, l’ASCOMART,nata
così, quasi per caso, da un imput del Sin-
daco al quale alcuni esercenti si erano ri-
volti per un problema di viabilità. Al-
l’Associazione,di cui è presidente il sig.
Chiappino Moreno,hanno aderito com-
mercianti di pubblici esercizi, bar, risto-
ratori e artigiani che esercitano un’atti-
vità di servizi e/o professionale sul terri-
torio del Comune di Castellazzo Bormi-
da e che espongono l’adesivo dell’A-
SCOMART.
La finalità principale è di presentarsi co-
me unico interlocutore nei confronti del-
l’Amministrazione comunale con la qua-
le è nostra intenzione confrontarci per ri-
solvere eventuali problemi dei singoli
associati o della categoria e collaborare
alla rinascita del paese organizzando
nuovi eventi e manifestazioni. Non ci
vogliamo sostituire a nessuno, bensì af-
fiancarci alle altre Associazioni castel-
lazzesi perseguendo, in armonia, le fina-
lità di eventuali collaborazioni, com’è
dimostrato dall’adesione alla Lotteria del
Palio dell’oca. Ci teniamo a sottolineare

che l’Associazione Commercianti e Arti-
giani fa parte, in ambito provinciale, del-
l’ASCOM di Alessandria e resta a livello
comunale, assolutamente autonoma, li-
bera da vincoli politici e senza fini di lu-
cro.  %Sicuramente studiare iniziative
promozionali per valorizzare gli esercizi
commerciali, organizzare eventi quali
“La mezza notte bianca” e la “Fiera del-
l’Addolorata” non è cosa da poco per
un’Associazione appena nata, anche se
le persone che ne fanno parte hanno
un’esperienza consolidata e parecchi an-
ni di lavoro sulla spalle nel settore com-
merciale e artigianale continuando spes-
so l’attività di famiglia.
Quando si è partecipi di un’organizza-
zione di categoria è bene mettere in pre-
ventivo che questo comporta anche un
impegno economico da non sottovaluta-
re perchè commercianti e artigiani auto-
finanziano ogni iniziativa che propongo-
no sia al paese sia nei propri esercizi.
Sul nostro giornale locale, qualche tem-
po fa, un castellazzese ha scritto una fra-
se in un articolo sottolineando che tro-
viamo però soddisfazione quando il con-
sumatore ci ripaga e viene da noi cercan-
do il contatto diretto tra chi compra e chi
vende, scambiando opinioni ed esternan-
do sentimenti, raccontando cose del pas-
sato a chi ancora ha voglia di ascoltarle
facendo anche qualche pettegolezzo. 
Oggi i tradizionali negozi, veri polmoni
della struttura socio-economica di un
paese come tanti com’è Castellazzo,
stanno scomparendo: “I love shopping”.
Sì,perché piace a molti trascorrere la do-
menica facendo shopping al centro com-
merciale, consumando un veloce spunti-
no all’ora di pranzo, girando poi tutto il
pomeriggio per negozi, concludendo la

giornata al cinema multisala: chi se ne
importa se fuori piove o fa un caldo tor-
rido, all’interno è fresco d’estate e cal-
duccio d’inverno, una vera “coperta di
Linus” che avvolge genitori e bambini,
giovani e anziani. 
Questo oggi, è un modo di vivere, una
gita fuori porta, una filosofia del consu-
mo più che una necessità. Noi, come ge-
stori dei nostri esercizi commerciali e ar-
tigiani dei nostri mestieri, speriamo in
una politica saggia che salvi anche le no-
stre tradizioni e ci aiuti ad iniziare ed a
proseguire il nuovo percorso intrapreso
con l’ASCOMART. Cogliamo l’occasio-
ne di porgere al Sindaco e alla rinnovata
Amministrazione comunale gli auguri di
un buon lavoro e invitiamo voi castellaz-
zesi a non lasciarvi scappare le nostre
future iniziative che prenderanno vita
soprattutto grazie alla vostra partecipa-
zione. 

Commercianti e Artigiani 
dell’ASCOMART

È NATA L’ASCOMARTSTATO CIVILE
NATI
Avezza Gioele, Bizau Gheorghe Florin,
Boidi Marco, De Marco Emanuele, Fu-
saro Luca Donato, Fusetto Giulia, Garo-
falo Simone, Linari Camilla, Marghelli
Beatrice, Marino Giulia, Mirone Fabio-
la, Napolitano Cesare, Violato Giorgia.

MORTI
Bobice Iole ved. Cavaletto, Buscaglia Isa-
bella Assunta ved. Laguzzi, Celon Ampe-
lio,  Da Campo Teresa ved. Demetri, Ema-
nuelli Adelina ved. Stradella, Ferrando
Carlo Giuseppe, Ferraris Rosa, Fiorito
Giuseppina, Fusetto Luigi, Ghirardo Elio,
Laguzzi Giuseppe, Serena Gabriele.

MATRIMONI
Girardengo Diego e Buscaglia Isabella
Caterina, Budace Vincenzo e Fois Ro-
berta Vittoria Antonella, Mazzotti Giu-
seppe e Fakhiri Bouckra, Morfuni Vin-
cenzo e Stivilla Graziella, Dolo Adriano
e Scotto Patrizia Vincenzina.

RESIDENTI: n. 4668
Maschi n. 2257 - Femmine 2411

CAPIFAMIGLIA: 2040
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ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via­Acqui­-­Reg. Zerba

Castellazzo­B.­-­Tel.­0131.278.140

Laboratorio­Pasticceria

GIRAUDI­s.r.l.

Via­Giraudi,­16

Località­Micarella

15073­Castellazzo­B.da

(AL)Tel.­0131.27.84.72

fax­0131.27.02.10

TuttoQui
market - alimentari

di
Cortona Guglielmina

Spalto­Vittorio­Veneto,­23
Castellazzo­B.da­(AL)
Tel.­(0131)­27.04.55

F.lli CIMINO
COSTRUZIONI s.r.l.

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI
OPERE DI RISANAMENTO

MOVIMENTO TERRA

Via­Gandhi,­5
Tel.­0131.275729­-­Fax­0131.275919

CASTELLAZZO B.da (AL)

CASTELLAZZONOTIZIE
Direzione e Amministrazione
Palazzo Comunale
15073 Castellazzo Bormida
Tel. 0131.27281
Direttore responsabile
Nicola Ricagni
Segretario di redazione
Giancarlo Cervetti
Fotografie
Cinefotoclub Gamondio
Fotocomposizione
Fotolito s.a.s. Novi Ligure
Stampa
Litograf s.r.l. Novi Ligure

Bartolomeo Riscossa (per gli amici
“Lino”), fotografo della redazio-
ne di CASTELLAZZO NOTI-

ZIE, ha partecipato al recupero di opere
d’arte danneggiate dal terremoto in
Abruzzo nella città dell’Aquila, in qua-
lità di fotografo dell’Associazione di
Protezione Civile di Alessandria “settore
Beni Culturali C B 90al1”.
Questa associazione annovera tra i pro-
pri soci i restauratori dell ‘ARI, che sono
riconosciuti tra i più apprezzati nel cam-
po del restauro  di opere d’arte in Italia e
all’estero. Lino Riscossa (che lo vedia-
mo nella foto durante un recupero di un
grande  quadro), al suo ritorno a Castel-
lazzo Bormida ha dichiarato: “Sono con-
tento di poter essere d‘aiuto ai Beni cul-
turali e grazie alla mia esperienza foto-
grafica di riuscire a schedare le opere
d’arte e gli affreschi”. 

(M. Mar.)

Il fotografo castellazzese Bartolomeo Riscossa

IN ABRUZZO A SCHEDARE 
OPERE D’ARTE ED AFFRESCHI

IN ABRUZZO CON LA 
CROCE ROSSA MILITARE

floricoltura
Cermelli
di­Cermelli­Agostino

Strada­Casalcermelli­15
15073­CASTELLAZZO­BORMIDA­(AL)

Tel.­0131/279554

SEMENTI

MANGIMI

PRODOTTI­PER­
L'AGRICOLTURA

SPALTO
VITTORIO­VENETO,­1
CASTELLAZZO
BORMIDA­(AL)
TEL.
(0131)­27.56.76

DI ANGELERI STEFANIA

PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI,1
TEL.27.05.90
15073 CASTELLAZZO BORMIDA

.... il primo passo della giornata ....

VIA E. BOIDI , 23 TEL. 0131/270860

CASTELLAZZO BORMIDA

fatti socio alla
bar,­giochi­elettronici
biliardo,­bocce
sala­lettura

PREZZI­MODICI
VIA­EMANUELE­BOIDI,9
Tel­.0131/275401
CASTELLAZZO­BORMIDA

APICOLTORI

PRODUTTORI
  MIELE
   DI ACACIA

                   VIA B. GRASSI,7
TEL. 27.05.58 CASTELLAZZO BORMIDA

PRODOTTI
ALIMENTARI
PANE
GRISSINI
DOLCI

MICHELE

PANETTERIA

VIA TRIESTE, 1 tel. 0131/27.54.66 
CASTELLAZZO BORMIDA

S.N C.

escavazioni

STRIDI LORENZO&C

DI STRIDI LORENZO E STRIDI A
NGELA

REG.ZERBA VIA ACQUI - C
ASTELLAZZO B.DA

TEL. 0131/278140  - 0
337/244540

 
POGGIO CARLO

               OFFICINA 
        RIPARAZIONI
AUTOVEICOLI

 Via Refosso,3
Tel.270568 

Castellazzo Bormida
Abitaz. 0131/709297

0330/470135
SPALTO BORGOLIO, 29 TEL.0131/55600 ALESSANDRIA

SPALTO  PALESTRO, 7 TEL0131/275703 CASTELLAZZO B.

GAS    METANO

ENERGIA PULITA E
CONVENIENTE PER
COTTURA VIVANDE
PRODUZIONE ACQUA CALDA
RISCALDAMENTO

 TEL. 253422

VIA­MACALLE'­2
CASTELLAZZO­B.
Tel.­0131/27.06.38

STEFANIA E FRANCESCO

Anche Castellazzo, ha da-
to il suo contributo uma-
no per la tragedia dell’A-

bruzzo. Nella foto (a sinistra), il
nostro concittadino, Sig. Lodo-
vico Testa, impegnato a S. Gre-
gorio, frazione dell’Aquila, dal
06 Aprile, giorno del sisma, a
servizio della Croce Rossa Mili-
tare con sede a Settimo Torinese.
Il ringraziamento oltre che degli
aquilani, anche della Redazione
e dei lettori del nostro foglio, per
l’importante aiuto offerto a quel-
la terra sfortunata.
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Innanzitutto congratulazioni per il
successo elettorale personale e della
sua lista alle elezioni comunali. Le

aspettano altri cinque anni alla guida
del Comune di Castellazzo. Se lo aspet-
tava questo risultato?
Non mi sono posto questa domanda. Ho la-
vorato per un progetto per definire un pro-
gramma e una squadra in grado di dare le
risposte giuste e possibili alle esigenze del
nostro paese. Mi sono concentrato (e ci sia-
mo concentrati) sulle cose da fare e li ab-
biamo sottoposte agli elettori. Il risultato
emerso dallo spoglio delle schede ci ha
confermato un’ampia condivisione da parte
degli elettori  sia delle persone che del pro-
gramma proposto alla loro attenzione. Rin-
grazio, quindi i castellazzesi  per la com-
prensione e la fiducia accordataci e a loro
garantiamo il massimo impegno per rispo-
ste adeguate alle esigenze della nostra co-
munità.

Nelle sue prime dichiarazioni pubbliche
lei ha affermato che la campagna eletto-
rale è stata sostanzialmente corretta,
nella quale le forze in competizione han-
no portato avanti il confronto su cose
concrete, sulle esigenze della comunità
castellazzese e sulle proposte ritenute
prioritarie per l’interesse della cittadi-
nanza. È così?
Certo, lo confermo. Sia noi che le altre li-
ste in competizione ci siamo confrontati
con lo spirito giusto. Una campagna elet-
torale corretta sui problemi di Castellaz-
zo. Da parte nostra ci siamo rivolti agli
elettori per sottoporre le nostre idee e i
nostri programmi nell’interesse del paese
e non contro le liste concorrenti. Lo stes-
so spirito, e l’ho riconosciuto, nella pri-
ma seduta del Consiglio Comunale, alle
altre liste che oggi siedono all’opposizio-
ne.

Questo riconoscimento caratterizzerà in
qualche modo l’attività dell’Ammini-
strazione nel proseguo del mandato?
Credo di si. Anche l’opposizione deve par-
tecipare attivamente ad amministrare, pur
nei diversi ruoli, il nostro Comune. Perso-
nalmente penso di proporre un maggior
coinvolgimento della minoranza nelle
Commissione Consiliari e in alcuni casi ad
affidare a loro rappresentanti alcune pre-
sidenze delle stesse. Un confronto proficuo
potrà anche svilupparsi attraverso la Con-
ferenza dei capigruppo consiliari utile alla
preparazione delle riunioni del Consiglio.  

Il risultato premia il lavoro fatto nei 5
anni precedenti e, probabilmente, anche
il programma e la squadra per il prossi-
mo quinquennio. Quale sono stati i pun-
ti di forza e i temi più qualificanti che
hanno permesso di ottenere questo largo
consenso?
Credo, prima di tutto, che i cittadini hanno
compreso che l’Amministrazione ha fatto

complessivamente il possibile per miglio-
rare il nostro paese, anche a fronte delle
difficoltà di reperimento delle risorse ne-
cessarie a risolvere i problemi. Ritengo
importante, in modo particolare, la realiz-
zazione della Casa della Salute, la raccol-
ta differenziata estesa a tutto il territorio,
la gestione delle competenze comunali per
il futuro insediamento del grande centro
commerciale e la sua localizzazione per i
riflessi importanti sull’economia del no-
stro territorio. A volte, anche scelte impo-
polari, ma nel tempo comprese e conside-
rate dalla cittadinanza. Per il futuro, come
ormai si dice spesso, nei primi 100 giorni
del mandato ci proponiamo interventi di
potenziamento della Casa della salute, di
risolvere gli elementi di criticità per l’e-
quilibrio economico e di qualità dei servizi
del Micronido “Settenani”, la realizzazio-
ne dell’area ecologica per migliorare il
servizio di raccolta dei rifiuti, lavorare per
l’ampliamento della zona industriale della
Micarella fino al confine con il Comune di
Oviglio con il quale è già definito un “ac-
cordo di programma”. Un impegno per-
manente sarà, poi, quello di assicurare la
massima attenzione alle fasce più deboli
della nostra popolazione, ai giovani, agli
anziani, alle famiglie monoreddito, ai cit-
tadini stranieri, nuovi castellazzesi, che
già sono ben integrati nella nostra comu-
nità.  Fondamentale, infine, affrontare il
problema delle risorse operando ad ogni li-
vello istituzionale, ma non solo, per utiliz-
zare le opportunità che possono rendersi
disponibili. In questo senso, per altro, va la
decisione di assumere in prima persona la
delega al Bilancio Comunale.

Signor Sindaco, si parla spesso di parte-
cipazione dei cittadini alla vita pubblica
e di strumenti idonei che possono favo-
rirla. Quali sono  quelli già in essere e
quelli nuovi che intende attivare per
“l’ascolto” e “l’informazione” utile al-
l’attività dell’Amministrazione da lei
governata?
Castellazzo è un paese vivo dove non man-
cano momenti di ascolto e informazione.
Mi riferisco all’articolata rete di associa-
zioni di categoria, di volontariato, sportive
e culturali che non poco contribuiscono
alla gestione delle molte iniziative che ani-
mano la vita quotidiana del nostro territo-
rio. Per l’informazione, anche, un ruolo lo
assolve il nostro periodico “Castellazzo-
Notizie”. Non sono molti i comuni delle
nostre dimensioni che dispongono di uno
strumento che da noi è ormai consolidato.
Ritengo, altresì, importante (e fondamen-
tale) la nascita di una Consulta Giovanile
attraverso la quale attivare un canale di
ascolto e informazione capace di definire
proposte di interventi mirati atti a risolve-
re specifiche esigenze quali il lavoro, gli
spazi per le attività, progetti culturali e
sportivi e quant’altro per il coinvolgimen-
to dei nuove energie nella dinamica socia-
le del nostro Comune.

Grazie, signor Sindaco, buon lavoro a lei e
alla sua squadra!

(red)

Con una squadra giovane e motivata

DOMENICO RAVETTI RICONFERMATO
SINDACO DI CASTELLAZZO

A colloquio con il primo cittadino che ha già nominato al Giunta 
e convocato il primo Consiglio Comunale
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FALABRINI
S.r.L.

Ingrosso alimentari
Ortofrutta

Via Pietragrossa, 9 
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.275236 - Fax 0131.270426

Geom.
Buffelli Cosimo
Progettazioni, Rilevazioni
Elaborazioni tecniche di interni
Riconfinamenti, Accatastamenti
Perizie di stima

Via Vecchia, 19 - Castellazzo B.da
Tel.  0131.270984 - Cell. 3484090272/3388282152

Studio
Tecnico

Dimissioni dal 
Consiglio Comunale

SPAZIO AI
GIOVANI 

La mia decisione di rinunciare alla
nomina di Consigliere Comunale
è stata molto sofferta ma alla fine

presa con serenità. Durante la passata
“Consigliatura” mi ero reso conto che
essere all’opposizione significava  esse-
re, per dirla con terminologia medica, un
corpo estraneo fastidioso e invadente
che l’organismo tendeva a rifiutare e a
circoscrivere. La mia discesa in campo,
nel 2004 come candidato Sindaco e ora
come candidato Consigliere, era ed è
stata motivata dalla necessità di portare
la mia esperienza,  la mia disponibilità e
anche qualche idea nuova al servizio del
mio paese. 
Alla luce degli ultimi  risultati elettorali,
non essendo io un politico di professio-
ne, ho ritenuto più utile lasciare spazio ai
giovani che con tanto entusiasmo si sono
avvicinati a questa esperienza ammini-
strativa. Ringrazio tutti coloro che hanno
voluto onorarmi con la loro preferenza
nella cabina elettorale e prometto che il
mio impegno in campo sociale sarà co-
me sempre totale.
Auguro  a tutti i consiglieri di maggio-
ranza e di opposizione un lavoro profi-
cuo e soprattutto libero da preconcetti e
da pregiudizi ideologici; i castellazzesi
hanno bisogno di crescere insieme  e
non divisi.

Giampiero Varosio

Si è conclusa, con la cerimonia di
premiazione, sabato 30 maggio
scorso, la gara per l’assegnazione

di n. 2 borse di studio intitolate a Gio-
vanni Paolo II, indetta dal Comune di
Castellazzo di Bormida.
La gara, rivolta agli alunni delle classi 3ª
media, dell’Istituto Comprensivo “G.
Pochettino” di Castellazzo Bormida, ha
visto vincitori: Gandini Irene ed Elena

Nardone, mentre a Lorenzo Passaggio è
stato assegnato uno speciale premio di
partecipazione.
Alla manifestazione erano presenti per
intero le due scolaresche accompagnate
dai rispettivi Insegnanti, il Dirigente
Scolastico prof. Fulvio Quattrocchio, il
Sindaco Domenico Ravetti e altre au-
torità comunali.

A.C.

VINCITORI BORSA DI STUDIO 
“GIOVANNI PAOLO II”

IL CONSIGLIO COMUNALE
Domenico Ravetti (SINDACO) 
Deleghe: Programmazione generale,
Protezione Civile, Sicurezza dei citta-
dini, Bilancio e Finanze

Carlo Giovanni Battista Massobrio
Presidente del Consiglio Comunale

Giuseppe Gerolamo Boidi
Vicesindaco e Assessore: Urbanistica
e Sviluppo economico, Attività pro-
duttive, Servizi cimiteriali, Personale,
Innovazione tecnologica.

Giuseppe Ciardullo
Assessore: Lavori Pubblici, Arredo
urbano, Patrimonio

Giuseppe Bonifacio Ferraris
Assessore: Tutela e valorizzazione
ambientale

Pietro Luigi Prati
Assessore: Sviluppo turistico, Promo-
zione prodotti locali, Marcati, Fiere,
Viabilità, Rapporti con l’Associazio-
nismo produttivo.

Irene Angela Molina
Assessore: Diritto allo studio, Rap-
porti con le Istituzioni scolastiche,
Cultura, Biblioteca.

Andrea Giuseppe Ricagni
Assessore: Sport, Politiche socio-as-
sistenziali e sanitarie (Casa salute,
Case di Riposo)

Laura Moretti
Consigliere - capogruppo maggioranza

Attilio Messina
Consigliere di maggioranza

Cosimo Buffelli
Consigliere di maggioranza

Nicola Ferdinando Buscaglia
Consigliere di maggioranza

Giovanni Bagnus
Consigliere - capogruppo di minoranza

Giacomo Giovanni Talpone
Consigliere di minoranza

Loredana Corrado
Consigliere di minoranza

Roberto Nai
Consigliere di minoranza

Laura Zanatta
Consigliere di minoranza 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE COMUNALI 2009 - CASTELLAZZO BORMIDA
Elettori Num Votanti Num % 

Elettori Maschi 2073 Votanti Maschi 1487 71,73%
Elettori Femmine 2218 Votanti Femmine 1514 68,26%
Totale Elettori 4291 Totale Votanti 3001 69,94%

Schede Num % 

Valide 2887 96,20%
Contestate 0 0,00%
Bianche 69 2,30%
Nulle 45 1,50%

Candidato Sindaco Lista Voti % 

Ravetti Domenico Solidarietà Progresso 1550 53,7%
Talpone Giacomo Giovanni Rinnovamento e Sviluppo 1232 42,7%
De Giorgio Franco Vivi Castellazzo 105 3,6%
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LI RICONOSCETE ?

I giocatori di bocce alla “Gatunà”, popolare versione dei bocciofili da
strada, in voga nel dopoguerra e fino ai primi anni del ‘60 specialmente
nella località del  “Ponteborgonuovo”. Si riconoscono dall’alto Giovan-
ni Amelotti (Mubilia), Vittorio Porta, Sandrino Riscossa, Paolo Riscossa,
accovacciati, Paolo Pistarini (Lino l’Americau), Braghiroli, Motta.

Nel mondo in cui viviamo la ge-
stione equilibrata, corretta ed
eco-sostenibile delle risorse

energetiche appare non più una scelta
possibile, ma una necessità sempre più
profonda e doverosa, sia per quanto ri-
guarda le attività di natura produttiva
che per quanto concerne la nostra vita
quotidiana. In questo contesto si inseri-
sce l’esigenza, particolarmente sentita
con l’arrivo della stagione estiva, di sal-
vaguardare le risorse idriche presenti sul
nostro territorio attraverso un consumo
oculato delle medesime, che tenga conto
del fatto che si tratta di un bene prezioso
ma, per certi aspetti, vulnerabile.
Non c’è dubbio che in molti paesi l’acqua
sia un problema; fenomeni di desertifica-
zione, scarsità e dissesto idrico, alluvioni
sempre più frequenti e inquinamento te-
stimoniano l’urgenza di proteggere in ma-
niera sempre più forte e decisa questa ri-
sorsa al fine di preservarla per il futuro.
Anche una comunità come la nostra non
può e non deve sentirsi estranea a tutto
ciò; anche per noi castellazzesi protegge-
re le nostre risorse idriche, evitandone lo
spreco, è divenuto ormai prioritario. Ri-
sparmiare acqua non significa soltanto ri-
sparmiare denaro; risparmiare acqua vuoi
dire limitare i consumi energetici, per
nulla trascurabili, relativi all’estrazione,
alla distribuzione, al trattamento e alla de-
purazione della stessa, consumi che risul-
tano tanto più superflui se si pensa che
molta parte dell’acqua erogata non viene
effettivamente utilizzata. Risparmiare ac-

qua vuoi dire preservare le fonti di ap-
provvigionamento e salvaguardare gli
ecosistemi ad esse collegati, concorrendo
a limitare quei fenomeni di dissesto am-
bientale con cui sempre più spesso ci tro-
viamo a fare i conti. Risparmiare acqua
vuole anche dire garantirne la disponibi-
lità per tutti in futuro, evitare l’insorgere
di emergenze o di turnazioni, evitare di-
spute tra priorità di utilizzo, conflitti tra le
diverse esigenze idriche e tra coloro che
ne sono portatori. Risparmiare acqua vuoi
quindi dire migliorare la qualità della vita
di ciascuno di noi e questo anche attraver-
so tutte quelle piccole azioni quotidiane,
alle quali spesso non diamo il dovuto pe-
so, ma che, sommandosi, possono rivelar-
si dannose o, viceversa, efficaci e funzio-
nali a tale scopo. Non è casuale che in
quei paesi in cui sono più forti e radicate
le sensibilità ambientaliste l’utilizzo cor-
retto e misurato delle risorse idriche risul-
ti una componente irrinunciabile del vive-
re comune. L’Italia è ancora tra quei paesi
in cui l’impiego pro-capite d’acqua rag-
giunge valori molto elevati; attraverso
piccoli comportamenti quotidiani, che
non richiedono né particolari competen-
ze, né costi economici, è però possibile
conseguire un concreto risparmio idrico,
contribuendo al diffondersi di una cultura
di maggior rispetto e salvaguardia di un
bene tanto prezioso. Non perdiamo questa
occasione, proviamoci insieme!

Giuseppe Ferraris
Assessore all’Ambiente

PROTEGGIAMO 
LA NOSTRA ACQUA

La Pro Loco di Castellazzo Bormida, su
proposta di Gelsomina Spione, Cri-
stoforo Moretti e Piero Pampuro, pro-

mosse nel febbraio 2008 l’iniziativa “Adotta
un’opera d’arte” tramite una lettera alla So-
printendenza per i Beni Artistici e Storici del
Piemonte. L’idea, che incontrò subito il favo-
re del funzionario competente, era di ottenere
il finanziamento popolare per singoli inter-
venti di restauro di beni castellazzesi (dodici
quelli individuati in prima battuta), tramite
raccolte di fondi durante le iniziative sul terri-
torio. Oggi, quindi con la collaborazione di
altre Associazioni di Castellazzo Bormida, -
AscomaArt, Gruppo Alpini, Castellazzo Cal-
cio, Lago Altafiore, Basket, Moto Club,
Gruppo Podistico Cartotecnica piemontese -
propone l’iniziativa “Adotta un bene del pae-
se”. Ogni  anno,  a cominciare da questo, at-
traverso una lotteria la pro Loco di Castellaz-
zo Bormida, intende  promuovere una raccol-
ta fondi, per finanziare opere di recupero o
restauro di beni del paese. Pertanto, a  partire
dal prossimo mese di giugno, in occasione di
tutte le manifestazioni culturali, sportive e
folcloristiche previste a calendario sul territo-
rio, viene indetta una lotteria popolare con
vendita di biglietti il cui ricavato (proventi
netti) sarà utilizzato  questa volta, per l’ag-
giornamento dell’aula informatica dell’Istitu-
to scolastico comprensivo “G. Pochettino”,
del paese. Il prezzo del biglietto è di € 2,50.
Grazie  alla collaborazione dei commercianti
e all’ adesione di AscomArt,  i biglietti saran-
no comunque, sempre  in vendita, (non solo
durante le manifestazioni) presso diversi ne-
gozi del paese. L’estrazione si terrà la terza
domenica di settembre durante il noto “Palio
dell’oca”, che non  a caso è stata denominata
appunto, Lotteria dell’oca. Questo il regola-
mento della lotteria nella  versione integrale
proposto dal COMITATO ORGANIZZATO-
RE: “Per lotteria si intende la manifestazione
di sorte effettuata con la vendita di biglietti
staccati da registri a matrice, concorrenti ad
uno o più premi secondo l’ordine di estrazio-
ne. La vendita dei biglietti sarà effettuata nel
Comune di Castellazzo Bormida ed, even-
tualmente, nei comuni della provincia di
Alessandria. I biglietti saranno contrassegnati
da serie e numerazione progressiva (indicata

anche nella fattura di acquisto rilasciata dalla
tipografia che ha provveduto alla stampa) e
saranno venduti al prezzo di € 2,50 (due euro
e cinquanta centesimi) ciascuno. L’importo
complessivo dei biglietti che saranno emessi,
comunque sia frazionato il prezzo degli stes-
si, non supererà la somma di € 51.645,69. I
premi posti in palio sono di seguito elencati:
1. VESPA 125 LX
2. BUONO VACANZA 
3. TV LCD CON DIGITALE TERRESTRE

INTEGRATO 
4. BICICLETTA 
5. CORNICE  DIGITALE
6. DECODER DIGITALE TERRESTRE
I suddetti premi saranno esposti presso la se-
de della Pro Loco di Castellazzo Bormida in
Via XXV Aprile. I biglietti, una volta estratti,
verranno abbinati ai rioni partecipanti al Palio
dell’Oca 2009. L’ordine di arrivo delle 6 oche
partecipanti alla manche finale del Palio de-
terminerà la sequenza dei premi. Detti premi
saranno consegnati ai vincitori il giorno stes-
so dell’estrazione, il 20/09/2009, durante la
manifestazione della Festa Patronale.  L’e-
strazione della lotteria è pubblica e le moda-
lità della stessa saranno portate a conoscenza
del pubblico presso tutti i comuni interessati
mediante avviso regolarmente affisso . 
Nell’avviso saranno indicati gli estremi della
comunicazione fatta per l’effettuazione della
lotteria, il programma della lotteria, le finalità
che ne motivano lo svolgimento nonché la se-
rie e la numerazione dei biglietti messi in
vendita. Prima dell’estrazione un rappresen-
tante dell’organizzazione provvederà a ritira-
re tutti i biglietti rimasti invenduti e verifi-
cherà che serie e numerazione corrispondano
a quelle indicate nella fattura d’acquisto. I bi-
glietti rimasti invenduti saranno chiamati nul-
li agli effetti del gioco;  di tale circostanza si
darà atto al pubblico prima dell’estrazione
che verrà effettuata alla presenza di un incari-
cato del Sindaco. Di dette operazioni è redat-
to un processo verbale del quale una copia
verrà inviata al Prefetto ed una consegnata al-
l’incaricato del Sindaco. Il presente regola-
mento e l’elenco dei biglietti estratti saranno
visibili sul sito www.comunecastellazzobor-
mida.it.”

A.C.

INIZIATIVA “ADOTTA 
UN BENE DEL PAESE”   

Lotteria dell’oca
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Concessionaria PELISSERO s.r.l.

Via Baudolino Giraudi, 2 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

tel. 0131 278708 - fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

di Varnero & Gambetta

Piazza San Carlo, 2
15073 Castellazzo Bormida AL

tel. 0131.449650 - fax 0131.275989
www.ambientidea.it 

e-mail: ambientidea@libero.it

Esi! è passato un anno, da quella
triste ed infuocata giornata estiva
di luglio che si portato via Sabino,

e facciamo fatica a convincerci che pos-
sa essere realmente accaduto.
E’ mancato un ”Uomo”  anziano ma non
“vecchio”, semplice, buono, onesto, la-
borioso e di grande generosità.
Io che  ho avuto il privilegio di averlo
avuto come amico preferisco ricordarlo
per la passione e  l’impegno che ha sem-
pre profuso nella costante missione del
servire la causa dei più deboli:
Con tanta modestia, ma con determina-
zione e fede incrollabile ha saputo inter-
pretare ad altissimo livello quei senti-
menti di riscatto ed emancipazione che
hanno caratterizzato le generazioni del
dopoguerra nel non facile impegno civi-
le e politico teso a ricostruire un paese
distrutto dal fascismo e dalla guerra.

Un impegno quotidiano e continuo, che
si è espresso  nella militanza politica e
sindacale, concretizzandosi anche nel
servizio alle istituzioni.
Ricordo il Sabino Consigliere Comuna-
le, membro della Commissione Elettora-
le e in anni più recenti Consigliere nella
Casa di Riposo S.Carlo.
Ma ricordo ancor di più il Sabino non
più giovane e pur sempre impegnato ad
aiutare gli anziani, col lavoro nel Sinda-
cato Pensionati, sempre pronto ed attivo,
determinato risolvere “problemi e in-
combenze” quotidiane degli iscritti e
non, organizzatore di cene, gite, momen-
ti conviviali o di socializzazione
Un punto di riferimento, una certezza
per tutti. Un impegno che non è passato
inosservato e che rappresenta un esem-
pio per tutti, una strada da seguire.
Grazie Sabino per quanto ci hai dato, per
quello che hai significato e per la manie-
ra semplice e concreta con cui hai opera-
to al servizio della nostra gente.
Sei stato una rispettosa e saggia “guida
politica” che mi ha personalmente aiuta-
to nella gestione del nostro gruppo in an-
ni contraddittori, con rispetto, discrezio-
ne e l’impegno di sempre, grazie anche
per questo.
Con la tua passione hai lasciato un segno
indelebile, influenzando positivamente
le persone che ti sono passate vicino, ci
manchi!
Ciao Sabino non ti dimenticheremo mai.

Pino Ciardullo
Coordinatore di Sinistra e Libertà                                                                               

Sezione di Castellazzo Bormida                                                                                

SABINO FUSETTO UN ANNO DOPO
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Dopo aver trascorso quasi quattro lu-
stri a dare il proprio contributo al
Comune di Alessandria, inizial-

mente da assessore ed in seguito una bella
parentesi da sindaco per 9 anni in totale (il
primo mandato prevedeva solo quattro an-
ni, il seguente cinque) è ritornato a dare il
suo apporto in qualità di assessore nella
giunta guidata da Domenico Ravetti, ha
deciso di abbandonare i banchi del Palazzo
Comunale di Castellazzo Bormida.
Siamo convinti che Gianfranco Ferraris
(per tutti ‘Gil’) proprio grazie a questo
splendido curriculum da amministratore,
meriti una intervista che rimarrà anche un
saluto significativo da parte di tutta la re-
dazione di questo giornale, che lo ha visto
molte volte presente ed attivo nelle riunio-
ni serali.

Ho preparato una serie di domande ‘a bru-
ciapelo’, che non sono state in alcun modo
concordate, perché sono convinto che in
questo modo il colloquio diventa ancora
più interessante e genuino.
Come mai hai deciso di lasciare i banchi
del Palazzo Comunale che ti hanno visto
protagonista per tanti anni, nove di que-
sti con la fascia di primo cittadino?
Innanzitutto per i problemi di lavoro che
mi impediscono di impegnarmi nel modo
adeguato nel fare l’Amministratore di un
paese importante come Castellazzo Bormi-
da e ritengo inoltre che dopo 19 anni sia
giusto ricercare ed individuare dei giovani
che possano inserirsi nell’attività ammini-
strativa del nostro Comune.
Qual è il ricordo più bello che porterai
con te e quale il meno piacevole da ri-
cordare?
Sono due ricordi legati insieme. Partirei
dal ricordo meno piacevole che sicura-
mente è legato all’emergenza idrica, che è
successa pochi mesi dopo il mio insedia-
mento a primo cittadino (è successo nel
mese di ottobre 1995 n.d.r.) e che ha crea-
to un problema durato circa tre mesi;
quello piacevole è stata invece la reazio-
ne, la risposta e la collaborazione dei
miei cittadini, che hanno capito gli sforzi
dell’amministrazione comunale, hanno
collaborato con me, accettando un disa-
gio davvero pesante. Tra gli obiettivi rag-
giunti che mi hanno dato una grande sod-
disfazione devo segnalare il cambiamento
realizzato in località ‘Micarella’, che è
iniziato con l’insediamento dell’azienda
Guala ed è proseguito con la nuova zona
industriale.
Qual è la persona tra gli amministratori
che ti hanno affiancato, che ha contri-
buito in modo maggiore nella tuo impe-
gno di primo cittadino, soprattutto nella
fase iniziale?

Dall’inizio del mio mandato ho chiesto ed
ottenuto la massima collaborazione di tutti
gli amministratori, i quali hanno capito lo
spirito richiesto. A loro ho sempre messo
in chiaro gli obiettivi da raggiungere, sem-
pre nella correttezza di chi sa di ammini-
strare gli interessi dei propri cittadini.
Hai dato qualche consiglio al tuo succes-
sore Ravetti?
Considerando che i nove anni di ammini-
strazione guidati dal sottoscritto, uniti a
quelli trascorsi con il mandato di assesso-
re li consideravo positivi, con traguardi
importanti raggiunti, ma anche con obiet-
tivi ancora da conseguire, ho dato i consi-
gli necessari per continuare nel segno in-
trapreso, cercando quindi di mantenere le
promesse fatte e realizzare i progetti previ-
sti, in primis il nuovo centro commerciale
della ‘Micarella’.
Dopo pochi anni dal tuo insediamento
alla guida del paese di Castellazzo, hai
ripreso la passione della moto, che non
hai più abbandonato. Quanto ha contri-
buito il raduno della Madonnina in que-
sta sfrenata passione?
Noi castellazzesi abbiamo la passione del-
la moto nel nostro dna ed è dimostrato dal
fatto che nel nostro paese è stato fondato
uno tra i primi moto club d’Italia, tutti ci
sentiamo coinvolti nel week end del radu-
no della Madonnina e quando ho assunto
l’incarico di primo cittadino ho pensato
che non potevo non ritornare ad andare in
moto e così è ritornata in me la passione
che era solo sopita da anni (e pochi mesi
dopo sono riuscito a coinvolgere anche
mia moglie) acquistando la moto ed ini-
ziando a partecipare ai vari raduni por-
tando in giro per l’Italia e per l’Europa la
fascia tricolore, sempre insieme ai motoci-
clisti di Castellazzo e di Alessandria, con i
quali si è instaurato un piacevole rapporto
di cordialità ed amicizia.

Intervista a Gianfranco Ferraris, che è stato Sindaco per 9 anni 

DOPO 19 ANNI “GIL” LASCIA I BANCHI
DEL COMUNE DI CASTELLAZZO
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SUPERMERCATO­ALIMENTARE

Convenienza
Qualità

Cortesia
Assortimento

Orario di apertura: dal lunedì al sabato 8.00 - 12.30 / 15.30 - 19.30

Mercoledì pomeriggio aperto

p.i. Franco Nicola Prati

Antenne TV - Telecomunicazioni
Sicurezza - Videosorveglianza

Tel. Fax 0131 275164 / Cell. 338 1484355

SERVIZIO CIVICO
VOLONTARIO

PERSONE ANZIANE
“TI SONO VICINO”

Il Comune di Castellazzo Bormida,
in collaborazione con la Regione
Piemonte e con l’ausilio delle As-

sociazioni di volontariato operanti sul
territorio - SOMS, Castellazzo Soc-
corso,Gruppo Alpini, Gruppo Volon-
tari di Protezione Civile -    organizza
un progetto servizio civico volontario
persone anziane dal titolo “Ti sono
vicino” Si tratta di un progetto, cui
hanno aderito dieci volontari che fan-
no parte delle predette Associazioni,
che vede coinvolte le persone anziane
al fine di riconoscere il ruolo attivo e
la funzione che essi possono ancora
svolgere per la società.
Gli ambiti di attività in cui sono coin-
volti i volontari sono:
1. tutela ed assistenza persone  anziane;
2. attività di monitoraggio del verde e

dell’arredo urbano;
3. servizio di assistenza e sorveglian-

za degli attraversamenti pedonali
presso le scuole

4. attività integrative e di socializza-
zione per minori.

Per qualsiasi informazione è possibile
rivolgersi presso il Comune di Castel-
lazzo Bormida, Ufficio Assistenza
Sociale, oppure presso la SOMS di
Castellazzo Bormida o presso la Sede
di Castellazzo Soccorso

Sara Pezza

Sono ormai 3 anni che il Micronido
SETTENANI è attivo. I bambini
che quest’anno l’hanno frequentato

sono circa 20: l’ambiente è confortevole,
ben studiato per i suoi piccoli frequenta-
tori, le educatrici si impegnano molto, il
clima è buono, ma i genitori continuano
a lamentarsi: come mai?
Il problema di questa bella realtà, che è
nata nel nostro comune per far fronte ad
un’esigenza fondamentale delle giovani
famiglie, è la sua gestione e amministra-
zione, attualmente in carico alla “Casa di
Riposo di Castellazzo Bormida “. Forse
è mancato qualcuno con l’esperienza ne-
cessaria nel settore, forse le capacità ge-
stionali non sono ottimali, di certo il tut-
to è amministrato con uno sguardo mio-
pe che non sa dare futuro ad un servizio
ormai basilare in ogni comune. 
Concretamente le famiglie i cui figli fre-
quentano il nido si trovano a dover paga-
re rette decisamente fuori mercato (600
euro mensili che vengono ridotti di circa
50 euro per un contributo regionale) e
hanno un’unica prospettiva: veder au-
mentare le rette per il prossimo anno
scolastico.
Ci chiediamo come mai, dopo tanti sfor-
zi economici e amministrativi per far na-
scere questa struttura, dopo aver indivi-
duato nella Casa di Riposo l’ente ade-

guato a dare il via a questo servizio alla
comunità di Castellazzo, l’Amministra-
zione Comunale abbia lasciato che i pro-
blemi si moltiplicassero, i debiti aumen-
tassero e le famiglie si trovassero di
fronte ad una situazione insostenibile. Se
l’attuale gestione non è in grado di forni-
re un servizio adeguato, per problemi fi-
nanziari e/o gestionali, come può l’Am-
ministrazione Comunale non farsi carico
di questi problemi studiando adeguati in-
terventi? In questi anni di vita del micro-
nido, mentre la situazione si andava
complicando, quali prospettive si sono
studiate e attuate per fronteggiare i pro-
blemi e dare futuro a questa realtà ormai
indispensabile in ogni comune ? 
Ci auguriamo che l’Amministrazione
Comunale, confermata dalle ultime ele-
zioni, si prenda a cuore i problemi con-
creti delle famiglie di Castellazzo, a par-
tire dal micronido e allargando lo sguar-
do agli spazi adeguati per l’aggregazione
dei bambini e dei giovani, ai centri estivi
per i figli di lavoratori che devono riu-
scire a gestire la vita familiare anche
quando le scuole sono chiuse… ci augu-
riamo che dopo mesi di propaganda elet-
torale i progetti diventino realtà concrete
a sostegno delle famiglie. 

Famiglie Alberghini, Arzani, Schiavon

MICRONIDO SETTENANI: 
UN SOGNO CHE STA PER TRAMONTARE?

“MAESTRI E ALUNNI DI UNA VOLTA”
La mostra del foto club Gamondio

Tra pochi giorni torniamo per la
quarta volta a proporre una mostra
sui castellazzesi di ieri e di oggi:

questa volta l’argomento riguarda i mae-
stri e gli alunni  elementari degli anni pas-
sati. Vi è un simpatico abbinamento delle
classiche scolaresche degli anni 80/90 con
le foto molto tradizionali di Panissa prima
e Foto Guido poi ed i gruppi scolari, ac-
compagnati dai loro maestri (perlopiù neo
pensionati) che siamo riusciti a ricostituire
in buona parte. Il lato piacevole della mo-
stra che conta quasi 200 fotografie, è  a
nostro avviso, l interpretazione che i per-
sonaggi di oggi hanno voluto e saputo da-

re in questo momento di nuova aggrega-
zione. È doveroso ringraziare oltre a tutti i
protagonisti maestri ed alunni anche la di-
rigenza  scolastica, in particolare il Dott.
Quattrocchio ed il personale che ci hanno
consentito e favorito l’accesso al cortile
della scuola elementare che è stata la loca-
tion delle riprese fotografiche. Come gli
anni scorsi la mostra si terrà presso la sala
espositiva della Biblioteca comunale fino
al 12 luglio con inaugurazione alle ore 11
del 4 luglio e con apertura serale dalle
21.15 alle 23.00, esclusi il lunedì e merco-
ledì per chiusura.

S.M.
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Dal 22 al 24 maggio u.s. si è svolto
a Binche, in Belgio, il raduno In-
ternazionale Madonnina dei Cen-

tauri, organizzato dalla sezione belga
M.C.M.C.I. presieduta da Dominique
Fiorentino, che dal prossimo mese la-
scerà l’incarico dopo quasi 30 anni.
Un sole davvero insolito per ospitale ter-
ra belga ha accompagnato i tre giorni
della concentrazione motociclistica.
Sabato sera si è tenuto il ricevimento
presso il Municipio del paese, alla pre-
senza di diverse autorità, fra le quali il
primo cittadino Laurent Devin, che ha
avuto parole di elogio per gli organizza-
tori e per il motoraduno internazionale
che mette in risalto l’amicizia e la fratel-
lanza fra tante persone provenienti da di-
verse nazioni europee.
Domenica mattina i primi centauri delle
nazioni presenti al raduno sono entrati
nella chiesa parrocchiale con la moto,
accompagnati dalle rispettive damigelle,
quindi è stata celebrata la S. Messa.
I primi centauri italiani per l’occasione
sono stati: Patrizio Terraciano per il Mo-
to Club Madonnina Centauri Alessan-
dria, Antonio Bovolenta per il Moto
Club Castellazzo Bormida e Gianfranco
Demichelis per la Polizia Municipale di
Alessandria.
Il gruppo italiano (Alessandria e Castel-
lazzo erano circa 50 in totale) ha ottenu-
to il 1° premio per le nazioni, il
M.C.M.C.I. Alessandria è risultato il pri-
mo moto club assoluto per numero di
partecipanti e per totale di chilometri
percorsi, seguiti immediatamente ‘a ruo-
ta’ dal Moto Club francese e dal Moto
Club Castellazzo.
La Polizia Municipale di Alessandria era
invece rappresentata dal Commissario
Gianfranco Demichelis, dall’ispettore
Alessandro Dova e dagli agenti Grazia
Bavuso e Raffaella Panizza, il Comune
di Castellazzo era rappresentato dall’as-
sessore Gianfranco Ferraris, rigorosa-
mente in moto, che ha indossato per l’ul-
tima volta la fascia di Sindaco, mentre
per l’Amministrazione Comunale di
Alessandria era presente il consigliere
Giuseppe Farina. 
Tra i partecipanti del M.C.M.C.I. Ales-
sandria erano presenti il presidente Luigi
Bussetti (anche in qualità di presidente
internazionale), i vicepresidenti Giorgio
Nervi e Mario Marchioni (anche in qua-
lità di addetto stampa), per l’internazio-
nale hanno risposto all’appello il vice

presidente Fulvio Bianco e la segretaria
Gianna Boveri, oltre a tutti i presidenti
delle sezioni estere MCMCI, ad eccezio-
ne di Wolfgang Hofmann della sezione
tedesca assente per problemi personali),
mentre il Moto Club Castellazzo era de-
gnamente rappresentato dal presidente
onorario Domenico Mazzucco.
La partecipazione al raduno in terra bel-
ga è stata di circa 300 persone in totale,
la sfilata che si è tenuta alla fine della S.
Messa nelle vie del borgo e di altri paesi

confinanti, (fra i quali Ressaix, sede del
Moto Club organizzatore) è stata sugge-
stiva, salutata da molte persone ai bordi
delle strade e soprattutto accompagnata
da uno splendido sole.
Questo week end in moto è stato natural-
mente il consueto prologo per il raduno
internazionale di Alessandria e Castel-
lazzo Bormida, in programma nel secon-
do week end di luglio (10, 11 e 12) du-
rante il quale si ritroveremo nuovamente
tutti gli amici centauri.
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Strada Casalcermelli, 5B
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 270864 - Fax 0131 270299

Maria Mode
di Guastalli Maria

Abbigliamento
Arredamento

Castellazzo B.da,
via XXV Aprile, 2

Tel. 27.04.44

FOTO OTTICA

GUIDOGUIDO
di Vettore A.

SERVIZI FOTOGRAFICI • MATRIMONI 
• OCCHIALI E LENTI PER UTTE LE ESIGENZE 

• CONTROLLO GRATUITO DELLA VISTA

Via­Umberto­I,­33­-­CASTELLAZZO B.da­(AL)
(di­fronte­alla­Chiesa­di­S. Martino)

Tel. 0131.275812 -­alessandro_vettore@fastwebnet.it

tutta farina del
nostro sacco

Viale­Giovanni­XXIII,­21/23

Tel.­0131.449743

15073­CASTELLAZZO­B.DA­(AL)

Molino
di Castellazzo

Via­Refosso­3
15073­CASTELLAZZO­B.DA­(AL)

Tel.­e­Fax­0131.270.568
Cell.­335.623.46.12

Saraflor
Floricoltura di Scotti Sarah

PRODUZIONE DI ORTAGGI 
E PICCOLI FRUTTI

STRADA CASALCERMELLI, 6
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

TEL. 0131.449023

CENTRO FRUTTA
di Sciorati P. & C. S.n.c.

via Marconi n. 2 
ang. piazza San Martino

Castellazzo B.da (AL)
tel. 0131.270168

TUTTI I GIORNI FRUTTA FRESCA

POSITIVO RISCONTRO 
DEI CENTAURI ALESSANDRINI 

AL RADUNO MOTOCICLISTICO IN BELGIO
Premi ai Moto Club di Alessandria e Castellazzo Bormida 

che hanno registrato una nutrita presenza di associati

Il gruppo dei centauri del Moto Club Madonnina di Alessandria e Castellazzo uniti nella foto ricordo del ra-
duno in Belgio, scattata di fronte al Palazzo Comunale di Binche.
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Il Moto Club Castellazzo ed il Moto
Club Madonnina dei Centauri di
Alessandria, continuatori della tra-

dizione dello Storico motoraduno inter-
nazionale che si svolge nel secondo
week end di luglio, hanno rievocato
nella settimana che si sta concludendo
l’evento avvenuto 60 anni fa della ‘lam-
pada votiva’ dedicata alla B. V. della
Creta patrona di tutti i centauri, con un
programma rapportato nei termini e nel
cerimoniale alle esigenze dei tempi
odierni. La Lampada votiva, trafugata
dal Santuario a metà degli anni ‘70, è
stata riprodotta seguendo nel modo più
fedele possibile quella di 60 anni or sono
ed è stata realizzata da un’azienda orafa

di Valenza, quindi è stato riproposto e ri-
fatto il viaggio di andata e ritorno con
moto d’epoca su strade statali, mentre il
trasporto della lampada è avvenuto con
un mezzo d’epoca a tre ruote, quindi in
Piazza San Pietro durante l’udienza di
mercoledì 10 giugno, è avvenuta la be-
nedizione dal parte del Pontefice della
Lampada votiva (che non è stata accesa
dal Papa Benedetto XVI, ma da un ceri-
moniere incaricato per l’occasione
n.d.r.), che era stata portata a mano sul
palco da Salvatore Bongiovanni del Mo-
to Club Castellazzo. 
Sul palco erano presenti tutti i centauri
castellazzesi che hanno effettuato il
viaggio sulle moto d’epoca, il figlio del

fondatore del raduno Giannetto Re con
la moglie, Don Vincenzo Pawlos Rettore
del Santuario di Castellazzo e l’assesso-
re del Comune di Alessandria Serafino
Vanni Lai, mentre sul piazzale della Ba-
silica hanno seguito la celebrazione del
Santo Padre il presidente internazionale
MCMCI Luigi Bussetti, il vice presiden-
te e addetto stampa del Moto Club Ma-
donnina dei Centauri di Alessandria Ma-
rio Marchioni, il presidente della sezione
spagnola Miguel Angel Nicolàs Hernan-
dez con la moglie e le altre persone che
in moto (5) e con due mini pullman (18)

avevano raggiunto la capitale d’Italia per
seguire l’evento. Il rientro della lampada
votiva dal viaggio a Roma e la posa
presso il Santuario della B. V. della Cre-
ta in Castellazzo Bormida, si sono verifi-
cati nel tardo pomeriggio di sabato 13
giugno, alla presenza del Vescovo di
Alessandria Mons. Giuseppe Versaldi,
del  Prefetto dott. Francesco Castaldo,
del presidente della Provincia (in pecto-
re) Paolo Filippi, del Sindaco di Castel-
lazzo Domenico Ravetti, dell’assessore
del Comune di Alessandria Serafino
Vanni Lai.

RIENTRATA DA ROMA A CASTELLAZZO BORMIDA 
LA “LAMPADA VOTIVA” BENEDETTA DAL PAPA
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Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer

e riparazioni

Via Umberto I n. 25
Castellazzo Bormida (AL)

tel. 0131/27.05.88

OTTICA E FOTOGRAFIA
OROLOGI E BIJOUX

di­Lucia­Delfino­Bulfi­-­Ottico­Optometrista
via­xx settembre,­8­-­CASTELLAZZO B.

Tel.­0131.275.368

Cresta Luigi
Marmi - Caminetti

Graniti - Pietre - Onice
Bottega d’arte

Via G. Garibaldi, 6
Tel. 0131/27.54.83

Castellazzo Bormida

di COFONE FRANCESCO

ASSISTENZA - VENDITA 
RIPARAZIONI E RICAMBI
Via­Roma­10­-­CASTELLAZZO B.DA­(AL)
Tel.­e­Fax­0131­275494­-­Cell.­339­5603823

MAKITA

La mattina del 7 giugno, dal piazzale
del Santuario, tra la commozione dei
presenti e con la benedizione del

Rettore don Vincenzo, la colonna parte per
Roma. Staffetta Raffaele Porpora su Moto
Guzzi; il motocarro guidato da Gianni Mi-
lani: le undici moto d’epoca e una Moto
Guzzi di collegamento guidata da
Francesco Improta con Lucia Battaglieri;
due furgoni di cui uno condotto da Daniela
Favero Bongiovanni con le sue bambine,
Francesca di 8 anni e Lucrezia di 4, en-
trambe in divisa e mascotte del gruppo,
l’altro condotto da Virginio Brambilla coa-
diuvato da Gianfranco Bodrati, “custode
della Lampada”; in chiusura Giorgio
Nervi, vicepresidente del Moto Club
Madonnina dei Centauri. Rombanti attra-
versano il paese in direzione di Casal Cer-
melli, dove sorge il primo inconveniente:
Lorenzo Bovolenta rompe il filo della
frizione.
Risolto, si prosegue sulla statale dei Giovi
e si scende a Sestri Levante attraverso il
passo della Scoffera, in seguito il passo del
Bracco, dove ci s’incontra con gli amici
del Moto Club “Motauri” di La Spezia che
li guideranno a Castelnuovo Magra per la
cena e il pernottamento. Nei pressi, a Fos-
dinovo, si visita l’eccezionale museo pri-
vato “Al Selvatico” di moto d’epoca e di
mille altri oggetti datati.
Lunedì 8, partenza per Grosseto con arrivo
a Principina a Mare. Giorno di complean-
no per Antonio, Bruno, Eugenio e Daniela:
si festeggia con torte e candele rosa!
Martedì 9, partenza alla volta di Roma.
Nel pomeriggio,  arrivo e incontro con En-
rico Solari, presidente del Moto Club d’E-
poca Roma e con i soci del Moto Guzzi
Club Roma.
Mercoledì 10, Piazza S. Pietro. Lasciate le
moto e il motocarro in fianco all’entrata
della Sala Nervi, il gruppo con la Lampada
prende posto sulla spianata a sinistra del
baldacchino pontificio. Alle 10.30,
Benedetto XVI arriva tra l’entusiasmo del-
la folla e inizia l’udienza generale. Il Papa
enuncia la sua catechesi cui segue da parte
di prelati l’annuncio delle varie del-
egazioni presenti, divise per gruppi lin-
guistici. Ultima chiamata è per la lingua
italiana: aspettiamo con trepidazione di
sentir nominare il nostro Moto Club e la
nostra Madonnina! L’accogliamo con un
grande applauso!!
Dopo Sua Santità ringrazia i vari gruppi,
impartisce la Benedizione Apostolica e si
dirige verso i rappresentanti delle varie
delegazioni per un contatto diretto. Saran-

no Salvatore Bongiovanni e Gianni Milani
che assolveranno il compito di presentare
al Pontefice la Lampada che, per motivi di
sicurezza, sarà accesa da un cerimoniere
pochi istanti prima della benedizione del
Papa. Gianni Milani porgendo a Benedetto
XVI il libro “La Madonnina dei Centauri”,
di Milena e Giannetto Re, aperto sulla pag-
ina raffigurante Pio XII nell’atto di accen-
dere la Lampada del 1949, suscita la sua
curiosità sull’argomento sì da indicare al
prelato che lo accompagna di tenere in evi-
denza il libro. Sua Santità benedice la
Lampada e si sofferma appoggiando le
mani su essa chiedendo la sua desti-
nazione.
Avventura particolare: la piccola Lucrezia,
figlia di Salvatore, a cui il Papa si rivolge
chiedendole il nome, vergognosa non
risponde, ne sopperisce il padre e Benedet-
to XVI si rivolge al prelato accompagna-
tore per omaggiarla di un rosario. Lucrezia
si rianima e dice: “E per mia sorella ?”
Ricevuto un secondo rosario, dice: “E per
mia nonna ?” Ne riceve un terzo! Dopo es-
sere partiti dal Vaticano, fatte alcune centi-
naia di metri il motocarro si ferma in via
del Governo Vecchio: non entrano più le
marce e spingendolo manualmente si
posteggia in via di Monte Giordano, stretta
via nelle vicinanze della trattoria in cui ci
si ritrova tutti. Lì, sulla strada, Gianni Mi-
lani con l’aiuto di Raffaele Porpora
provvede alla riparazione (sostituzione
dello spingi disco della frizione). Cena in
compagnia degli amici romani.
Giovedì 11, inizia il viaggio di ritorno del-
la colonna a cui si aggiunge Antonella
Contino con la sua Ducati. Prima tappa la
bella Orvieto. Arrivati nel pomeriggio, in-
contro con i ragazzi del “Moto Club Gat-
tonero Orvieto”. E’ il Corpus Domini e
partecipiamo alla solenne processione che
qui si svolge con molto folclore e de-
vozione. La Lampada riceve una seconda
benedizione dal parroco del duomo.
Venerdì 12, partenza per Montecatini dove
si cena e si pernotta.
Sabato 13, si parte alle 6,30 verso casa con
un percorso di 280 km. Come all’andata, si
rifanno il Bracco e la Scoffera dove ci si
ferma perché Antonio rompe il filo dell’ac-
celeratore che viene riparato. Proseguendo,
a Serravalle si incontra il gruppo dei soci
del Moto Club Madonnina dei Centauri e
del Moto Club Castellazzo Bormida che
farà da scorta fino a Castellazzo dove si
giungerà nella piazzetta antistante al Mu-
nicipio intorno alle 18, accolti dal Sindaco
neoeletto con la sua nuova Giunta e il

Dott.Rossi, dirigente della Fondazione
Cassa di Risparmio,  sostenitore economi-
co della manifestazione. Nella Sala Consil-
iare affettuosi e cordiali saluti di bentor-
nati.
Tutta la compagnia si trasferisce poi al
Santuario della Madonnina dei Centauri,
dove la Lampada accesa entra in chiesa sul
motocarro tra gli applausi dei presenti, ac-
colta dal Vescovo dei Centauri, mons. Ver-
saldi, dal Rettore don Vincenzo, da don
Francesco Zucca e da don Giampaolo
Orsini.
Si svolge una cerimonia religiosa di cir-
costanza e dopo, ogni motociclista parteci-
pante al viaggio viene chiamato da Marco
Nani, presidente del Moto Club Castellaz-
zo Bormida, a cui il Vescovo consegna una
pergamena ricordo.
Momento culminante della cerimonia è
quando la Lampada viene rimossa dal mo-
tocarro e, in un clima di commozione e di
entusiasmo tra uno scroscio di applausi, è
appesa nel centro della Cappella dei Cen-
tauri dal vice presidente del Moto Club
Castellazzo Bormida, Tonino Scassi.
La lunga avventura durata sessant’anni, in-
iziata nel 1949 con l’accensione della pri-
ma Lampada da parte di S.S. Pio XII, in-
terrotta negli anni ‘70 da un atto sacrilego,
si è così conclusa con la nuova Lampada
accesa da S.S. Benedetto XVI.

I partecipanti all’evento

UN VIAGGIO LUNGO, PESANTE MA INDIMENTICABILE!Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via­Roma,­16­-­Tel.­27.53.34

Castellazzo­B.da

SEMENTI

MANGIMI

PRODOTTI­PER­
L'AGRICOLTURA

SPALTO
VITTORIO­VENETO,­1
CASTELLAZZO
BORMIDA­(AL)
TEL.
(0131)­27.56.76

DI ANGELERI STEFANIA

PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI,1
TEL.27.05.90
15073 CASTELLAZZO BORMIDA

.... il primo passo della giornata ....

VIA E. BOIDI , 23 TEL. 0131/270860

CASTELLAZZO BORMIDA

fatti socio alla
bar,­giochi­elettronici
biliardo,­bocce
sala­lettura

PREZZI­MODICI
VIA­EMANUELE­BOIDI,9
Tel­.0131/275401
CASTELLAZZO­BORMIDA

APICOLTORI

PRODUTTORI
  MIELE
   DI ACACIA

                   VIA B. GRASSI,7
TEL. 27.05.58 CASTELLAZZO BORMIDA

PRODOTTI
ALIMENTARI
PANE
GRISSINI
DOLCI

MICHELE

PANETTERIA

VIA TRIESTE, 1 tel. 0131/27.54.66 
CASTELLAZZO BORMIDA

S.N C.

escavazioni

STRIDI LORENZO&C

DI STRIDI LORENZO E STRIDI A
NGELA

REG.ZERBA VIA ACQUI - 
CASTELLAZZO B.DA

TEL. 0131/278140  - 
0337/244540

 
POGGIO CARLO

               OFFICINA 
        RIPARAZIONI
AUTOVEICOLI

 Via Refosso,3
Tel.270568 

Castellazzo Bormida
Abitaz. 0131/709297

0330/470135
SPALTO BORGOLIO, 29 TEL.0131/55600 ALESSANDRIA

SPALTO  PALESTRO, 7 TEL0131/275703 CASTELLAZZO B.

GAS    METANO

ENERGIA PULITA E
CONVENIENTE PER
COTTURA VIVANDE
PRODUZIONE ACQUA CALDA
RISCALDAMENTO

 TEL. 253422

VIA­MACALLE'­2
CASTELLAZZO­B.
Tel.­0131/27.06.38

STEFANIA E FRANCESCO
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Ci occupiamo, in questo numero, di
un tema molto delicato: la violen-
za sessuale. Un orrendo reato che

ha la capacità di ledere non solo l’inte-
grità fisica ma, soprattutto, il patrimonio
morale: succede spesso infatti che la vit-
tima decida di non denunciare la violen-
za per vergogna o perché ritiene di avere
involontariamente “incoraggiato” il pro-
prio aggressore, magari con un compor-
tamento o un abbigliamento provocante.  
Sono considerati violenti tutti gli atti
sessuali compiuti da una o più persone
su di un’altra contro la sua volontà, o in
tutti i casi in cui la persona nei cui con-
fronti tali atti sono compiuti non sia pie-
namente consapevole di quanto stia av-
venendo. I reati di violenza sessuale so-
no, purtroppo, all’ordine del giorno.
Stampa e tv ce ne parlano quasi quoti-
dianamente e, se da un lato queste noti-
zie ci avviliscono e ci indignano sempre
di più, dall’altro devono servire a non
farci mai abbassare la guardia: troppo
spesso, infatti, siamo portati a credere,
per una sorta di istinto di autoprotezione,
che cose così terribili “a noi non potran-
no mai capitare”. Ecco, allora, alcuni
consigli che riteniamo potrebbero esser-
vi utili:

SE VI TROVATE IN UNA SITUAZIO-
NE DI POTENZIALE PERICOLO:

* Non fidatevi mai delle apparenze: il
violentatore può essere chiunque,
quindi meglio conoscere bene le perso-

ne con cui rimanete sole in situazioni a
rischio.

* Al primo sospetto assumete atteggia-
menti difensivi, attirate l’attenzione di
altre persone o allontanatevi veloce-
mente.

* Se potete, chiamate il 113 o il 112.
* Fate attenzione alle droghe e alle be-

vande alcoliche: diminuiscono la capa-
cità di vigilanza e riducono la sensa-
zione di pericolo.

SE RIMANETE VITTIME DI UNA
VIOLENZA SESSUALE:

* Anche se vi trovate in luoghi isolati,
urlate a squarciagola.

* Denunciate alla Polizia la violenza su-
bita: non tenetevi il segreto per la ver-
gogna ma confidatevi immediatamente
con un familiare, un amico, chiunque.

* Richiedete forme di assistenza psicolo-
gica.

* Evitate di lavarvi: può sembrare una
follia ma non lo è.

Recatevi immediatamente in un ospedale
presso il reparto di ostetricia e ginecolo-
gia, dal vostro ginecologo o presso asso-
ciazioni di tutela e assistenza alla donna.
Verrà redatto un referto medico accurato
che prevede: visita generale, visita gine-
cologica, prelievo di sangue per la ricer-
ca di malattie infettive, prescrizione di
eventuali cure e prognosi. 
Fare un referto non obbliga alla denun-
cia ma per la denuncia è indispensabile
il referto.

IN CONFIDENZA...
Dialogo con i poliziotti 

della Questura della Provincia di Alessandria

Per contattarci: 1 redazione della rubrica: tel. 0131- 310641 - 2 Fax: 0131- 310500
Visitate il sito della Questura di Alessandria nella home page della Polizia di Stato:
http:// www.poliziadistato.it e poi cliccare sul link “dove siamo”.

DONNE: LA VIOLENZA SESSUALE

Un giorno, una sera, durante un tor-
neo di scopone cerchi un amico ma
non lo trovi. Davanti ai tuoi occhi il

suo volto ma lui non c’è. Ti trovi imbaraz-
zato di fronte a questa assenza. Pietro non
era mai mancato ai tornei di scopone.
Guardi gli amici e ti accorgi che hanno gli
occhi tristi. Di lontano ti giunge una voce:
”Pietro è con me. Dopo tanta sofferenza
l’ho voluto in cielo dove la sofferenza si
trasforma in felicità”: era la voce del Si-
gnore. Di lassù Pietro stava seguendo l’an-
damento del torneo di scopone che i suoi
amici, Costanzo, Domenico, Giovanni, Ni-
cola e Mario gli hanno dedicato presso la
SOMS di Castellazzo Bormida. Quella se-
ra tutti gli appassionati di quel gioco, pro-
venienti da diverse province del Piemonte
e con i quali per tanti anni Pietro ha condi-
viso vittorie e sconfitte, erano presenti an-
che per lui, per rinnovare un’amicizia nata
intorno a un tavolo dove le carte sfilano di
partita in partita, manovrate dall’intuito e
dalla memoria di ogni coppia che deve car-
pire il gioco dell’avversario per promuove-
re la giocata vincente. 
Pietro era un castellazzese trapiantato ad
Alessandria. Si divideva sempre tra città e
paese per continuare a curare la casetta e
l’orticello della mamma. Ciò che racco-
glieva era per tutti. Altruista per natura
condivideva gioie e sofferenze. Proveniva
da una famiglia contadina con il padre che
aveva scelto l’edilizia dopo una parentesi
in Sud America. Pietro è prima studente li-
ceale e poi universitario. Lo zio Paolo lo
voleva medico. Lui ha tentato la strada ma
era un po’ birichino. Lo studio non entrava
nel suo carattere. Proseguirà poi il figlio
con una brillante carriera nel settore finan-
ziario a livello internazionale. La telefonia
diventa parte integrante della famiglia con
la sorella e il genero. Cuore generoso. Il
suo sorriso illuminato da un cranio lucente,
la sua voce profonda, le sue grida per una
giocata non coerente davano tono a una fi-
gura che ognuno di noi vorrebbe al proprio
fianco come amico. 
Con lui la sofferenza, come dimostrano i
tanti casi della famiglia, diventava la forza
per rigenerarsi,per continuare a vivere. Lo
ha dimostrato anche su se stesso. Sofferen-
za e speranza si sono alternate fino a quan-
do il Signore ha deciso di chiamarlo con

se. Si è spento nel suo sorriso,nel sorriso
della vita che lo ha abbandonato. Non esi-
ste il Signore dei buoni e dei cattivi,dei
giusti e degli ingiusti. 
Esiste solo il Signore di tutti, il Signore
che invochi ma lui non ti sente perché è
troppo lontano. Poi quando si accorge che
tu soffri ti prende con se per farti vivere
un’altra vita. Il perdono, la grazia, la feli-
cità non sono i doni di questa terra: appar-
tengono ad un altro regno dove anche l’uo-
mo diventa celeste. Rimangono solo i ri-
cordi ed è con i ricordi che gli amici della
SOMS di Castellazzo gli hanno dedicato
quest’ultimo torneo di scopone. Il torneo
delle medaglie per i vinti e gli sconfitti.
Nel gioco la vittoria si misura con la scon-
fitta ma la vittoria più grande è l’amicizia
che non teme sconfitte. La sua figura era
diventata nel tempo un simbolo di quel
gioco delle carte controllato dall’intuito,
dalla memoria e dall’intelligenza perché il
gioco va capito altrimenti rimani un per-
dente. 
Occhi penetranti che scrutavano il gioco
per rispondere al socio e all’avversario.
Reagiva ai presumibili sbagli del socio con
voce tonante. Poi subentrava la calma e il
gioco riprendeva. Lunghi e ripetitivi i Ve-
nerdì dello scopone presso la SOMS. Tante
le medaglie per tanti valori. Ha vinto Co-
stanzo,uno dei promotori del torneo che
così si è pronunciato ”Grazie Pietro, dal
cielo mi hai aiutato a vincere”: un segno di
amicizia che travalica i confini dell’umano
pensiero per proiettarsi in quella atmosfera
dell’invisibile dove l’amico è sempre ac-
canto a te. 
Quella sera gli amici hanno ritrovato il suo
volto. Lui ha sorriso. Era felice e noi con
lui. Anche Pietro ha avuto la sua meda-
glia:era di oro stellato. Gli è stata conse-
gnata Venerdì,5 Giugno del 2009, per aver
vinto a scopone la battaglia della vita per
un’altra vita. Quel Venerdì, finale della ga-
ra di scopone, Pietro era presente. Ha rin-
graziato e con il sorriso di sempre si è ri-
volto agli amici dicendo ”Io non vi ho mai
dimenticati. Questo gioco fa parte della
vostra vita. Io vi seguirò dall’alto per esse-
re con voi ancora tante altre volte, per
sempre. Il mio non è un addio ma un arri-
vederci”.                                                                                 

Giuseppe Bastetti

“PIETRO ERA PRESENTE”
PAG. 8 LUGLIO 2009

SUPERMERCATO, MACELLERIA, 
SALUMERIA, FORMAGGI, ORTOFRUTTA

CASTELLAZZO BORMIDA -­Via­Santuario,­12­-­Tel.­0131.275760

Chiuso­
mercoledì­
pomeriggio

STRADA CASTELPINA,­1
CASTELLAZZO­B.DA
Tel.­0131-275363

ABATI s.r.l.
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

STRADA CASALCERMELLI, 5/C
Tel. 0131 275 102
Fax 0131 275 042

e-mail: m_abati3@virgilio.it

Produzione­semole­di­grano­duro,
rimacinate­per­panificazione

CASTELLAZZO­B.­-­Tel.­0131/278182
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ELEZIONI PROVINCIALI
CASTELLAZZO B. E CASAL CERMELLI

Castellazzo B. Casal Cermelli

Elettori 4.291 1.023
Votanti 2.931 68,30 % 728 71,16 %
Schede bianche 119 7
Schede nulle 78 18

Voti % Voti % 

Per Filippi presidente 1.478 54,05 % 376 53,48 %
Voti alla coalizione 1.410 54,73 % 368 54,68 %

Per Stradella presidente 1.046 38,25 % 296 42,10 %
Voti alla coalizione 970 37,65 % 275 40,86 %

Per Barosini presidente 98 3,58 % 15 2,13 %
Unione di Centro 92 3,57 % 14 2,08 %

Per Naggi presidente 47 1,71 % 9 1,28 %
Rifondazione comunista 45 1,74 % 9 1,33 %

Per Giovine presidente 32 1,17 % 4 0,56 %
Voti alla coalizione 31 1,20 % 4 0,59 %

Per Ristorto presidente 27 0,98 % 2 0,28 %
Voti alla coalizione 24 0,93 % 2 0,29 %

Per Fulceri presidente 6 0,21 % 1 0,14 %
Lista locale 4 0,15 % 1 0,14 %

BALLOTTAGGIO PER IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Elettori 4.291 1.023
Votanti 1.821 579
Affluenza 42,44% 56.60%
Voti non assegnati 0 0
Bianche 25 7
Nulle 20 9

Voti Paolo Filippi presidente 1.057 59.5% 313 55,6 %
Voti Franco Stradella presidente 719 40,5% 250 44,4 %

“Avolte ritornano” direbbe
qualcuno, ma io preferisco
proporvi il più rassicuran-

te dei “dove eravamo rimasti”?
Lasciatici con i doverosi commiati di
fine mandato sul precedente numero
del nostro giornale, ci ritroviamo nel
mentre sono passati alcuni mesi, e con
essi il 6 -7 Giugno.
Una mezza rivoluzione (si fa per dire)
si è intanto compiuta, il voto ci conse-
gna una squadra amministrativa com-
pletamente rinnovata, con una nidiata
di giovani entusiasti e promettenti che
si affiancano ai tre Assessori superstiti
del precedente mandato.
Sarà sicuramente una bella sfida, tutta
da vivere, con entusiasmo e consape-
volezza.
Intanto registriamo che il “vostro” As-
sessore ai Lavori Pubblici, grazie alla
fiducia (spero ben riposta) del nostro
Sindaco che mi ha riconfermato ed al
vostro voto rimane con Voi.
E allora punto e a capo! Ripartiamo
più motivati e determinati che mai.
C’è ancora tanto da fare e non è il caso
di perdere tempo.
Prima di entrare nel vivo delle linee
d’intervento che seguiremo per i lavori
pubblici vorrei soddisfare una “curio-
sità”, rispondere ad una domanda che
in molti mi hanno posto prima e duran-
te la campagna elettorale.
Come mai si asfaltano le strade sempre
tra maggio o giugno in concomitanza
con le elezioni?
Maliziosa la domanda!
La risposta è più semplice e banale di
quanto si possa pensare e soprattutto è
scevra di tutti i possibili “cattivi pen-
sieri”.
Intanto quei mesi rappresentano in via
naturale il periodo climaticamente mi-
gliore per eseguire questo genere di
opere, il cittadino più attento (e meno
malizioso) avrà notato che gli asfalti li
facciamo tutti gli anni sempre negli
stessi mesi, anche quando non si vota!
Ma il fattore determinante risulta esse-
re un altro e di carattere squisitamente
amministrativo.

Dette opere vengono abitualmente fi-
nanziate con i proventi degli “oneri di
urbanizzazione” che possono essere
spesi solo quando si ha la certezza sia-
no disponibili.
Tale certezza si appura solo a alla
chiusura ed approvazione del bilancio
che di solito avviene entro i primi due
mesi dell’anno successivo (Gennaio-
Fabbraio). Da quel momento in poi
sempre che i dati siano positivi, posso-
no partire le procedure di progettazio-
ne, approvazione, appalto ed esecuzio-
ne delle opere, che richiedono giustap-
punto tempi Coincidenti con i mesi in
predicato.
Chiaro? No?
Ma veniamo alle linee programmati
che del Lavori pubblici:
Quanto andremo a dettagliare è una
semplice trasposizione di quella parte
di programma con cui ci
siamo presentati agli elettori.
Cercheremo intanto di migliorare la
“manutenzione ordinaria”, penso alle
strade, verde pubblico, illuminazione e
patrimonio immobiliare, con un più
puntuale servizio aumentando l’effi-
cienza della squadra tecno-manutenti-
va.
Procederemo quindi con i tempi neces-
sari al reperimento risorse ed alla pro-
gettazione ad avviare.
Le procedure per la realizzazione del
rifacimento di via 25 Aprile e della
piazza destinata all’area mercatale. 
La costruzione della nuova palestra
(dichiarata ammissibile ma non ancora
finanziata) dalla Regione Rappresenta
un tassello qualificante ma non l’unico
di un piano per l’edilizia scolastica.
Un serio progetto asfalti dopo l’incle-
menza dell’inverno passato, diventa
oltre che necessario inderogabile,
quanto prima approfondiremo il “te-
ma”.
Naturalmente continuerà l’intervento
di risanamento e valorizzazione dei
beni artistici presenti sul territorio ed
interventi di arredo urbano etc.
Quanto dettagliato è una parziale rap-
presentazione di un programma molto
più ricco e vario, che ci proponiamo di
sviluppare nell’arco dei cinque anni
confrontandoci all’uopo anche con la
cittadinanza.
Non dimentichiamo che vi sono in cor-
so opere già iniziate nel precedente
mandato, che vanno portate a termine,
la più importante fra tutte (per impegno
finanziario ed impatto ambientale) il
Risanamento della ex discarica Barco.
Dunque una notevole mole di lavoro
che ci apprestiamo ad affrontare con
l’entusiasmo e determinazione rinno-
vate, sapendo di poter contare su forze
nuove e giovani oltre che alla non
scontata ma sempre sollecitata colla-
borazione dei cittadini.

Ciardullo Giuseppe
Assessore ai LavoriPubblici,

Patrimonio ed Arredo urbano

DOVE ERAVAMO RIMASTI?
Schede Castellazzo n. Casal Cermelli n.

Valide 2.740 697
Contestate 0 0
Bianche 113 12
Nulle 82 21

Voti Voti
Lista Castellazzo Casal Cermelli 

03 - Il Popolo della Libertà 828 30,2% 305 43,7%
14 - Partito Democratico 690 25,2% 123 17,6
01 - Lega Nord 360 13,1% 122 17,5
07 - Unione di Centro 291 10,6% 49 7,0
10 - Di Pietro Italia dei Valori 153 5,6% 41 5.9
13 - Sinistra e Libertà 135 4,9% 8 1,1
06 - Lista Marco Pannella - Emma Bonino 87 3,2% 12 1,7
09 - Rifond. Comunista - Sinistra Europea - Comunisti Ital. 75 2,7% 11 1,5
05 - Partito Comunista dei Lavoratori 34 1,2% 6 0,8
15 - Fiamma Tricolore 33 1,2% 4 0,5
12 - La Destra - MPA - Pensionati - Alleanza di Centro 22 0,8% 8 1,1
08 - Forza Nuova 13 0,5% 4 0,5
11 - Autonomie Libertè Democratie 11 0,4% 1 0,1
04 - Vallee d’Aoste 5 0,2% 3 0,4
02 - Liberal Democratici - Maie 3 0,2% 0 0,0

ELEZIONI EUROPEE 2009
CASTELLAZZO B. E CASAL CERMELLI
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KèBar

Happy hour* dalle 17,30 ricco aperitivo a € 3
Apertura

dalle ore 6.30 alle 19.00
sabato dalle 6.30 alle 12.00

domenica chiuso 
Piazzale Micarella (Cantalupo)

Castellazzo Bormida Tel. 0131.275898
www.micarella.com

*Happy hour, espressione in 
lingua inglese che significa 
letteralmente “ora felice”, è 
la fascia oraria in cui alcuni 
bar e altri esercizi pubblici 
praticano sconti, tipicamente 
sulle bevande e sui salatini.

Prossimamente 
Kebab

CAFFETTERIA BAR TABACCHI

Ricche colazioni con dolce e salato,
Merende sinoire, Aperitivi,

Tavola fredda

srl

Strada Castelspina, 9
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

sistemi di riordinamento
Sede: Strada Castelspina, 11/A

15073 Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131/270383/4
Fax 0131/275645

di Mengozzi Claudia & C. s.a.s. 

Vendite - Affitti
Consulenze tecniche - Pratiche mutuo 

Via XXV Aprile, 57
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. e Fax. 0131.275809 

TAM PETROL
di F.lli Molina S.a.S.

SERVIZIO BAR
LAVAGGIO AUTO

CAMBIO OLIO
Strada Provinciale 185 Km 5+134

15073 CASTELLAZZO B.DA
Tel. 0131.279732

Bianchi Teresio
di BIANCHI
STEFANO
Motocoltivatori Ferrari-Eurosistems,
Motoseghe-Tosaerba EFCO - Macchine
agricole e da giardinaggio - Ricambi per
motosega - Mangimi e sementi

Spalto V. Veneto n. 37 - Castellazzo B.da
Tel. 0131.275139
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Alcune classi della scuola seconda-
ria di primo grado dell’istituto
Comprensivo “G: Pochettino” di

Castellazzo B.da hanno partecipato al pro-
getto “Scuola Giovani: Educazione alla
salute”  organizzato da  APMC  (Associa-
zione Prevenzione delle Malattie Cardio-
vascolari). Scopo del progetto era creare
nei giovanissimi la consapevolezza che un
corretto stile di vita e una sana  alimenta-
zione sono una forma di prevenzione delle
malattie cardiovascolari realmente effica-
ce. I ragazzi, affiancati non solo dai propri
docenti ma anche da esperti, la dietologa
(Dr.ssa Elisabetta Borgini) e il cardiologo
(Dr. Giampiero Varosio), hanno affrontato
lo studio della dieta mediterranea ap-
profondendone le salubri caratteristiche.
Nello stesso tempo hanno avuto poche ma
efficaci notizie sulle principali malattie
cardiovascolari che scaturiscono da uno
stile di vita poco corretto. A seguito di
questo intervento hanno svolto un grande
numero di  lavori inerenti agli argomenti
trattati tra cui una piramide alimentare in
compensato, con l’esposizione dei corretti

alimenti preparati con differenti materiali,
cartelloni  e soprattutto presentazioni di
diapositive in Power Point. Questi elabo-
rati saranno utili anche per gli alunni che
frequenteranno in futuro l’istituto “Po-
chettino”. L’impegno degli alunni è stato
lodevole ed è questo il motivo per cui sa-
bato 23 maggio, tutti i partecipanti hanno
visto riconosciuto il loro contributo rice-
vendo un attestato di partecipazione al
progetto.L’ APMC inoltre ha premiato con
una targa ricordo Simone Astorino che si
è distinto per il particolare impegno. È do-
veroso ringraziare innanzitutto l’APMC
che ha donato alla scuola materiale infor-
matico (due PC portatili e una stampante),
il corpo docente che ha seguito i ragazzi
nella realizzazione delle loro opere e tutti
partecipanti che con i loro lavori continue-
ranno ad essere presenti nella scuola di
Castellazzo anche quando, per ovvie ra-
gioni di realizzazione personale, saranno
ormai in altri Istituti scolastici.

Il Dirigente scolastico e gli  insegnanti
della Scuola Media “Pochettino”

PREMIAZIONE PARTECIPAZIONE 
AL PROGETTO DI PREVENZIONE DELLE

MALATTIE CARDIACHE

CASA DELLA SALUTE

Unione, Università ed Umanità, hanno
sigillato la chiusura dell’anno accademi-
co 2008/2009 coinvolgendo un paio di
centinaia di persone che hanno trascorso
un divertente pomeriggio con il corso di
teatro presentando una commediola mol-
to efficace sulla medicina applicata.
Grandi risate e sorprese piacevoli per
tutti i protagonisti e soprattutto per i do-
centi Castellana e Mespoli. Ci siamo poi
aggirati tra stanze piene di elaborati di
tutti i tipi (fotografie, pitture, incisioni e
legno e vetro, composizioni floreali, ri-
cami, cuciti creativi, uncinetto e maglia).
Colpo finale, la pasticceria ha deliziato il
palato dei presenti meravigliosamente.
Che dire?
Grazie per esserci, grazie per l’orgoglio
di appartenenza, grazie per il sorriso che

abbondantemente abbiamo visto sul vol-
to dei presenti divertiti. Grazie all’ orga-
nizzazione, ai dirigenti, a coloro che per
tutto l’anno, hanno affrontato turni per
garantire, entrate, uscite, riscaldamento a
qualsiasi ora. Particolare gratitudine va
ai docenti che sempre con costanza han-
no garantito la regolarità dei corsi e sono
stati più di 50. Il nostro pensiero va an-
che ai relatori delle conferenze che ci
hanno accompagnato in questi mesi ed ai
docenti che durante l’estate garantiranno
i corsi estivi - ballo, danza, fit-walking.
Stare insieme fortifica, soprattutto se
convinti in umiltà, orgoglio di apparte-
nenza e umanità.

Il Presidente 
Dott.ssa Giovanna Ottavia Rossi)

Unitre - Castellazzo

UN VOLONTARIATO DI BUON GUSTO
CULTURALE, DI GRANDE STILE E

SOPRATTUTTO DI GRANDE UMANITÀ

Informazioni
TUMORE DEL COLLO DELL’UTERO: DOPO IL PAPTEST

UN NUOVO TEST PIÙ ATTENDIBILE, MA
SOPRATTUTTO IL VACCINO PER LE ADOLESCENTI

Il Papilloma Virus Umano (HPV) è un virus responsabile di un’infezione genitale, ma
alcuni tipi di questo stesso virus possono causare il cancro del collo dell’utero. I nuovi
casi di cancro del collo dell’utero che si registrano ogni anno in Italia sono circa 3500 e

sono circa 1000 i decessi ad esso dovuti. Per fare la diagnosi precoce del tumore del collo
dell’utero, sino a ieri si è utilizzato il Pap Test o Striscio che come è noto, ricerca le even-
tuali variazioni in senso tumorale delle cellule prelevate al momento della visita, quindi in-
dividua le primissime alterazioni tumorali, ma pur sempre tumorali, anche se iniziali.
Il Pap Test o Striscio soffre di un discreto margine di imprecisione, con falsi positivi e falsi
negativi. Ciò nonostante il Pap Test è stato un eccellente mezzo di diagnosi precoce, tanto
che ha ridotto di molto la mortalità per questo tumore. Oggi è ormai accertato che il tumo-
re del collo dell’utero, della vagina, della vulva, e sembra anche dell’ano/retto, sono provo-
cati dalla persistente presenza del “virus del papilloma umano”, detto HPV. Il virus HPV è
un virus molto diffuso nel genere umano. Si trasmette da persona a persona prevalente-
mente per via sessuale, ma non sono necessari rapporti sessuali completi per la trasmissio-
ne, la trasmissione avviene anche da pelle a pelle, perciò il profilattico non protegge ade-
guatamente. È un virus tanto diffuso che si ritiene che il 75% delle persone durante la loro
vita ne viene infettata. Di virus HPV ce ne sono oltre 120 tipi diversi; di questi solo per 13
è stato dimostrato un nesso di causa-effetto con il tumore, gli altri non creano gravi proble-
mi. Quindi, se la causa del tumore è il gruppo di virus diciamo “cattivi” (detti ad alto/me-
dio rischio), è certamente utile individuare nella popolazione i soggetti infettati in maniera
persistente da questi virus “cattivi”. Individuare questa situazione significa individuare un
gruppo di persone maggiormente esposte al rischio di tumore, ma che ancora non ce l’han-
no. Sottolineo che chi è infettato in maniera permanente da uno dei virus ad alto/medio ri-
schio (cattivi) non necessariamente svilupperà un tumore, ma ha una maggiore probabilità
di esserne colpito. Anzi, in genere il nostro organismo si difende e si libera spontaneamen-
te del virus nell’arco di uno/due anni. Tuttavia una piccola percentuale di soggetti non eli-
mina il virus che continua ad agire, provocando alterazioni cellulari che, se non curate,
possono evolvere in cancro. Tutto ciò è silente ed impiega un ampio lasso di tempo valuta-
to in 7-21 anni. Questo gruppo di soggetti individuati come affetti persistentemente dal vi-
rus HPV ad alto/medio rischio verranno, perciò, sottoposti a controlli più frequenti ed ap-
profonditi in modo da eliminare tempestivamente gli effetti negativi dell’HPV e con essi il
rischio di sviluppare il tumore.
Oggi, per attuare questa strategia, sono disponibili due nuove metodiche:
1) Un nuovo striscio più preciso ed attendibile del Pap Test che si chiama THINPREP. Il

prelievo è identico allo striscio; il materiale viene però trasferito in un liquido, anziché
sul vetrino.

2) È possibile individuare i virus HPV pericolosi sullo stesso materiale raccolto per il
ThinPrep.

Non è quindi necessario un ulteriore prelievo: questo test si chiama ricerca del DNA/HPV.
Vorrei sottolineare che questa evoluzione rappresenta un grande balzo in avanti nella pre-
venzione: il Pap Test individua i soggetti già colpiti da irregolarità cellulari di cancro ini-
ziale, il ThinPrep + DNAlHPV, invece, individuano soggetti che ancora non hanno nulla di
tumorale, ma che hanno la massima probabilità di contrarlo negli anni successivi rispetto
alla popolazione con entrambi i test negativi. L’esecuzione contemporanea di questi due
accertamenti offre le seguenti indicazioni:
a) se entrambi i test sono negativi (non alterazioni + non HPV), viene assicurato al 99% di

correre un rischio veramente minimo di avere o sviluppare un tumore al collo dell’utero;
b) se il ThinPrep individua delle alterazioni lievi che potrebbero scomparire spontanea-

mente o peggiorare nel tempo, la positività o meno all’HPV è il parametro che permette
di differenziare le lesioni che regrediranno (lesioni lievi + HPV negativo) da quelle che
evolveranno in forme più gravi (lesioni lievi + HPV positivo). La ricerca del virus assu-
me, quindi, un rilevante valore predittivo;

c) se il ThinPrep individua lesioni gravi (di alto grado), questo approccio combinato (alte-
razioni gravi + HPV positivo) ha una precisione del 98%, e quindi decisamente superio-
re a quella offerta dal Pap Test (75%).

Perciò questo nuovo approccio combinato (ThinPrep + ricerca DNA/HPV) presenta note-
volissimi vantaggi rispetto al solo Pap Test, vantaggi di precisione e di predittività. E’ da
notare che, oltre alla donna, anche l’uomo si infetta con il virus HPV e lo trasmette con
grande facilità. Infine richiamo l’attenzione su di un aspetto conseguente alla già espressa
nozione che il tumore del collo dell’utero è strettamente collegato dalla presenza del virus
HPV e cioè, qualora venga eseguita una vaccinazione che impedisca di contrarre l’infezio-
ne HPV automaticamente, si ridurrebbe il rischio del tumore, colpendolo alla sua radice.
Comunicazione del Prof. S. Rugiati (Ginecologo dell’Università di Genova).

Attualmente in Italia sono disponibili vaccini contro i due tipi di HPV responsabili del
70% dei tumori del collo dell’utero. In Piemonte si è programmato di offrire attivamente e
gratuitamente la vaccinazione alle ragazze a 11 anni e a 15 anni, fornendo l’opportunità di
prevenzione a due fasce d’età in cui si presume non siano ancora iniziati i rapporti sessuali.
A Castellazzo B.da e nei paesi limitrofi verranno invitate le adolescenti, tramite lettera nel-
la quale saranno specificate data e luogo di vaccinazione. Dal 2008 al 2012 saranno chia-
mate alla vaccinazione le ragazze nate nei seguenti anni:

Anno di Vaccinazione Nate nel Nate nel
2008 1993 1997
2009 1994 1998
2010 1995 1999
2011 1996 2000
2012 2001

Il vaccino contro il Papilloma Virus Umano è sicuro ed efficace. Il vaccino viene sommini-
strato intramuscolo nella parte alta del braccio con tre dosi ad intervalli stabiliti. Le reazio-
ni collaterali che più frequentemente si possono riscontrare dopo vaccinazione sono: dolo-
re, gonfiore e arrossamento nella sede d’iniezione, febbre, nausea e altri disturbi gastroin-
testinali, orticaria, dolori articolari e muscolari. Come tutti i vaccini, eccezionalmente, si
possono verificare reazioni anche gravi. lo ritengo che abbiamo il dovere morale di avvici-
nare tutte le nostre adolescenti e quante più donne giovani al vaccino contro l’HPV e vor-
rei invitare le madri, le insegnanti, le donne medico e ogni donna che ha un ruolo che inci-
de sul comportamento femminile, a convincere se stessa e le altre che non bisogna rinun-
ciare a questa occasione che la ricerca scientifica ci offre. Così termina un’intervista, pub-
blicata su un periodico scientifico, del Prof. U. Veronesi (IEO-Milano). Vaccinazione e
Pap-test rappresentano insieme la modalità più efficace e completa per la prevenzione del
cancro del collo dell’utero. È auspicabile, che eventualmente con l’inizio del prossimo an-
no scolastico, si possano promuovere degli incontri di sensibilizzazione alle problematiche
inerenti la vaccinazione contro l’HPV, con interventi nelle scuole del nostro paese.

Dott. Roberto de Menech, Medico di Medicina Generale
Sig.ra Scarabello Rosanna, Segreteria “Casa della Salute” di Castellazzo B.da (AL)
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La notizia non era del tutto inaspettata,
qualche ‘segnale’ era già arrivato du-
rante il corso del campionato appena

concluso, la decisione forse è stata anche
acuita da qualche scontro verbale verificatosi
con il responsabile del settore giovanile, ma
in ogni caso all’inizio del mese di giugno Li-
no Gaffeo, presidente (quasi ex) dell’U.S.
Castellazzo calcio, è uscito allo scoperto di-
chiarando la propria intenzione di lasciare il
timone della società biancoverde, al quale è
rimasto saldamente alla guida in pratica dalla
fondazione. 
Ho avuto l’incarico dalla direzione del gior-
nale di intervistare Lino Gaffeo, per conosce-
re verità e magari retroscena che lo hanno
portato a questa decisione, che dovrà essere
ratificata durante l’ultimo consiglio direttivo
della società calcistica castellazzese (e che si
svolgerà quando questo numero sarà in
stampa nella tipografia n.d.r.).
Ha risposto alle mie domande, anche incal-
zanti, con molta determinazione ma anche
palesando una profonda amarezza per il mo-
do con il quale si sta concludendo il suo im-
pegno diretto e personale con il Castellazzo
calcio.
Da alcune persone che collaborano o han-
no collaborato con la Società calcistica ca-
stellazzese viene  evidenziata una gestione
troppo autoritaria da parte sua. Cosa può
rispondere?
Posso affermare con convinzione di non aver
mai espresso forme autoritarie, (anzi qualcu-
no le ha anche definite ‘dittatoriali’) nella
gestione della società ed in questi anni sono
anche riuscito a far aumentare numerica-
mente e qualitativamente il consiglio diretti-
vo. Ho sempre lasciato un certo spazio ai
collaboratori, ognuno nel proprio compito,
compreso il settore giovanile, usando sempre
la massima trasparenza.
E’ vero che ha più volte rimarcato un di-
staccamento di alcune imprenditorialità
del paese e dell’amministrazione comunale
in genere?
Non è esattamente così, queste osservazioni
meritano un precisazione. Negli anni recenti
sono stati coinvolti diversi imprenditori loca-
li, anche il qualità di sponsor, i quali hanno
dimostrato molto entusiasmo nel mio proget-
to societario. In primis vorrei segnalare l’ap-
porto davvero straordinario fornito da Gio-
vanni Caselli. Solo recentemente ho percepi-
to un certo distaccamento da parte di qual-
cuno nei confronti della Società, è venuto a
mancare un interesse ed un impegno che so-
no determinanti per raggiungere obiettivi si-
curamente importanti.
In riguardo invece all’Amministrazione
Comunale ed in particolar modo al Sinda-
co, che ha ottenuto pochi giorni fa il man-
dato dagli elettori a governare il paese per
altri 5 anni, è doveroso riconoscere una di-
sponibilità ‘sulla carta’, ma nella realtà
molte richieste sono rimaste inevase e so-
prattutto rimane in me l’amarezza dover
constatare che in un lustro non si siano
trovate soluzioni e contributi per poter rea-
lizzare un impianto di illuminazione al
campo sportivo comunale e questo non ci
ha permesso di giocare in notturna alcune
partite amichevoli contro formazioni bla-
sonate ed altre durante il campionato. Io

rimango convinto che il successo ed il rag-
giungimento di alcuni obiettivi vengono di-
stribuiti sull’intera collettività del paese e
rafforzano anche l’immagine di chi lo am-
ministra.
Qual è secondo il suo parere una delle cau-
se che non hanno permesso di raggiungere
l’obiettivo della promozione in serie D, fra
l’altro ottenuta dall’Acquanera, società
che rappresenta due paesi dell’alessandri-
no che messi insieme non arrivano alla
metà degli abitanti di Castellazzo?
A mio parere la mancata promozione, ricor-
dando però che siamo ancora arrivati ai play
off, è determinata soprattutto da alcuni infor-
tuni (Balestra e Romano, due pedine fonda-
mentali) che abbiamo subito nel momento
cruciale del campionato e qualche squalifica
data con troppa leggerezza dagli arbitri.
L’Acquanera ad esempio, alla quale rivolgo
in ogni caso i miei complimenti per la pro-
mozione ottenuta alla fine dei play off, ha
avuto la fortuna di iniziare e terminare il
campionato con gli stessi uomini, seppure
con un organico ridotto, senza alcun infortu-
nio di rilievo.
Quali sono le ragioni del dissenso sul suo
operato da parte di alcuni dirigenti, in
particolar modo quelli che compongono il
settore giovanile dell’U.S. Castellazzo?
Sono stati espressi atteggiamenti negativi ed
ostili da una parte del consiglio, in partico-
lar modo di chi si occupa del settore giovani-
le, per una impostazione data dal sottoscritto
alla società, che secondo loro era discutibile,
avendo una mentalità diversa dalla mia e
questo ad iniziare dalla riconferma dell’alle-
natore ad altre scelte sempre nell’ambito del-
la rosa dei giocatori. Io voglio ancora rimar-
care tramite questa intervista che ho sempre
scelto l’uomo prima dell’atleta, ottenendo
una condivisione dei miei obiettivi e dell’im-
postazione non solo tecnica che ho sempre
dato alla società.
In qualunque modo si concluda questa vi-
cenda societaria, qual è il resoconto della
sua presidenza dell’U.S. Castellazzo cal-
cio?
Questi lungi anni di presidenza la considero
senza alcun dubbio un’esperienza di lavoro e
di vita positiva, ho avuto attestazioni di stima
da parte di tutto l’ambiente calcistico che mi
hanno gratificato ed inoltre considero in mo-
do positivo e straordinario essere riusciti ad
abbinare alle maglie biancoverdi del Castel-

lazzo un nome importante sul territorio quale
la cassa di Risparmio di Alessandria e di
questo traguardo va riconosciuta la mia per-
sonale gratitudine all’amico ed ex presidente
Giuseppe Pernice.
A questo punto quale potrà essere il futuro
di Lino Gaffeo?
In questo momento non è ancora semplice
per me rispondere a questa domanda speci-
fica. Non nascondo che appena è stata uffi-
cializzata la notizia della mia idea di poter
lasciare la presidenza del Castellazzo ho ri-
cevuto proposte da parte di alcune società
dell’alessandrino (forse la trattativa più
credibile rimane quella con la Novese di
Merletti n.d.r.), ma sono scelte che vanno
ponderate e che in ogni caso esulano da
una eventuale possibilità di rilevare qual-
siasi società. Potrei al limite mettere a di-
sposizione la mia esperienza ed alcuni uo-
mini che, avendo una grande stima e consi-
derazione nella mia persona, attendono di
conoscere le mie decisioni per l’immediato
futuro.

Mario Marchioni

Intervista “a ruota libera” con Lino Gaffeo 

INTENZIONATO A LASCIARE LA PRESIDENZA, 
MA CONSAPEVOLE DI AVER LAVORATO CORRETTAMENTE 
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SEMENTI

MANGIMI

PRODOTTI­PER­
L'AGRICOLTURA

SPALTO
VITTORIO­VENETO,­1
CASTELLAZZO
BORMIDA­(AL)
TEL.
(0131)­27.56.76

DI ANGELERI STEFANIA

PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI,1
TEL.27.05.90
15073 CASTELLAZZO BORMIDA

.... il primo passo della giornata ....

VIA E. BOIDI , 23 TEL. 0131/270860

CASTELLAZZO BORMIDA

fatti socio alla
bar,­giochi­elettronici
biliardo,­bocce
sala­lettura

PREZZI­MODICI
VIA­EMANUELE­BOIDI,9
Tel­.0131/275401
CASTELLAZZO­BORMIDA

APICOLTORI

PRODUTTORI
  MIELE
   DI ACACIA

                   VIA B. GRASSI,7
TEL. 27.05.58 CASTELLAZZO BORMIDA

PRODOTTI
ALIMENTARI
PANE
GRISSINI
DOLCI

MICHELE

PANETTERIA

VIA TRIESTE, 1 tel. 0131/27.54.66 
CASTELLAZZO BORMIDA

S.N C.

escavazioni

STRIDI LORENZO&C

DI STRIDI LORENZO E STRIDI A
NGELA

REG.ZERBA VIA ACQUI - C
ASTELLAZZO B.DA

TEL. 0131/278140  - 0
337/244540

 
POGGIO CARLO

               OFFICINA 
        RIPARAZIONI
AUTOVEICOLI

 Via Refosso,3
Tel.270568 

Castellazzo Bormida
Abitaz. 0131/709297

0330/470135
SPALTO BORGOLIO, 29 TEL.0131/55600 ALESSANDRIA

SPALTO  PALESTRO, 7 TEL0131/275703 CASTELLAZZO B.

GAS    METANO

ENERGIA PULITA E
CONVENIENTE PER
COTTURA VIVANDE
PRODUZIONE ACQUA CALDA
RISCALDAMENTO

 TEL. 253422

VIA­MACALLE'­2
CASTELLAZZO­B.
Tel.­0131/27.06.38

STEFANIA E FRANCESCO

FERRAMENTA - UTENSILERIA - CASALINGHI

SERGIPPO
Via Panizza, 10

Tel. 0131.270535
15073 CASTELLAZZO B. (AL)

di­Daniela­Palumbo

Via­E.­Boidi,­23
Tel.­0131.270.860

15073­Castellazzo­Bormida­(AL)

Tendaggi

Tessuti­per­arredamento

Sistemi­per­tende­-­Pelletteria

RAVERA
GIUSEPPINA

Via E. Boidi, 3

15073 Castellazzo B.da

Tel. 0131/27.54.08

Via XXV Aprile, 9/11
Castellazzo Bormida (Al)

Tel. 0131.449724 - Fax 0131.275940

SEMENTI

MANGIMI

PRODOTTI­PER­
L'AGRICOLTURA

SPALTO
CRIMEA,­20
CASTELLAZZO
BORMIDA­(AL)
TEL.­0131.27.56.76

AGRARIA

CARNI BOVINE, SUINE ED EQUINE
SPECIALITà POLLI ALLO SPIEDO E AGNOLOTTI
MACELLAZIONI CONTO TERZI E USO PRIVATO

Piazza Vittorio Emanuele, 4
Tel. 0131 275419 - ciberti@tiscali.it

15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

MACELLERIAMACELLERIA

G.&M. di Tamburini Germana & C. s.a.s.
Tutto alla griglia
Specialità coniglio al sale
Agnolotti allo stufato
Carne alla brace
Vera cucina casalinga

Il lunedì chiuso
Via Acqui, 25
Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131/278184
NUOVA GESTIONE

Restauro d’Arte 
e decorazioni 
artistiche, consulenze 
tecniche, intarsiature
Via Carlo Alberto, 41

Antiquario, 
Consulenze, 

Perizie 
Via Liguria, 24

Tel. 348.7464196

15073 CASTELLAZZO BORMIDA
Collabora nel laboratorio la signora Jeanie Lacher, specialista in dorature, cornici e oro zecchino

Restauro ligneo

Candiotto Costruzioni S.r.l.
Via Madre Teresa di Calcutta, 1
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
Tel. 0131.270576 - Fax 0131.449666
www.candiottocostruzioni.com
info@candiottocostruzioni.com

La finestra su misura,
a misura per te.

Serramenti in P.V.C.

Serramenti in Legno

F.LLI AIACHINI snc 
Autofficina­e­Autosalone
autorizzati

V.le­M. Centauri,­10­-­Castellazzo­B.da

Autolavaggio­24­ore­Self
Zona­Micarella­-­Castellazzo­B.da

DA ANTONELLA
Frutta e Verdura

Primizie
Via XXV aprile, 14 - Castellazzo B.

Tel. 0131.449044
CONSEGNE A DOMICILIO

Via Verdi, 48 - Tel. (0131) 270167
CASTELLAZZO B. (AL)

Articoli regalo - Liste nozze

di­Maghini­Savina

Via­XXV Aprile,­26
15073­Castellazzo­B.da

Tel.­339.1657761
Tel. Ab. 0131.270489

Tel. Negozio: 0131.270600
Confezioni personalizzate - Addobbi - 

Cerimonie - Ogni occasione felice - Arte funebre
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Carrellata delle principali manifesta-
zioni e avvenimenti - culturali e
sportivi, che si sono svolti in paese,

nel periodo marzo-giugno 2009: nel mese
di marzo, si è  tenuta, nell’ambito della
rassegna provinciale “Golosaria”, che que-
st’anno a fatto tappa anche a Castellazzo
Bormida, la presentazione dei libri:  “In-
contri. Viaggio di un uomo al cioccolato”
di Laura Raiteri, dedicato al nostro concit-
tadino Giacomo Boidi  e “La seta a Castel-
lazzo Bormida. Bachi, filande firere” di
Milena Re Reposi, dedicata all’industria
serica in Castellazzo Bormida rispettiva-
mente nei giorni: sabato 7 e domenica  8.
Quest’ultima data è stata occasione utile
per l’Amministrazione Comunale, per fe-
steggiare tutte le donne. 
25 Aprile gara ciclistica. Per l’anniversario
della Liberazione, l’ Amministrazione Co-
munale ha proposto, come di consueto il
cerimoniale ufficiale, con deposizione di
corone ai Caduti della seconda guerra
mondiale. Al pomeriggio si tenuta la Gara
ciclistica organizzata dal Gruppo ciclisti di
Castellazzo Bormida .
26 Aprile Centauro per un giorno. Ritrovo
ed occasione anche i ragazzi,  consueto ap-
puntamento annuale a Castellazzo Bormi-
da -  Santuario Madonnina della Creta pro-
tettrice dei Centauri.
Venerdì 1° Maggio 2009, alla presenza
delle massime autorità civili, delle rappre-
sentanze dei Corpi militari  dello Stato, di
tanti cittadini, si è tenuta con successo la
cerimonia di intitolazione del nuovo piaz-
zale in località Ponciona ai  “Caduti di
Nassiriya”, con la benedizione religiosa.
La Banda Civica “G. Panizza” ha eseguito
i brani Inno di Mameli e Il Silenzio. Alla

sera sì è svolto, con numerosa partecipa-
zione di pubblico il concerto rock, Ttributo
ufficiale alla disco dance con il gruppo
Shary Band.
La rassegna culturale “Maggio Musicale e
letterario castellazzese”, con la collabora-
zione del Conservatorio “A. Vivaldi”, tenu-
tasi, durante tutto il mese di maggio, pres-
so la bellissima chiesa di Santo Stefano, ha
riscosso un buon successo. Grazie all’ im-
pegno e al coordinamento della prof.ssa
Anna Lovisolo, la manifestazione si svolta
splendidamente, con  ampia soddisfazione
degli allievi, dei professionisti, del pubbli-
co e degli organizzatori. 
manifestazioni sportive: Gruppo Podisti
14ª Corri verso le vacanze - Edizione 2009.
Corsa per bambini delle scuole castellazze-
si  e dei comuni limitrofi, organizzata dal
Gruppo Podisti Cartotecnica Piemontese.
Sagra del salamino Ubriaco con Torneo di
Basket organizzata dal  Basket Club di Ca-
stellazzo Bormida, e tutte le altre manife-
stazioni sportive e calcistiche in program-
ma si sono svolte tutte con grande parteci-
pazione di pubblico e tanto tanto entusia-
smo da parte di tutti, organizzatori, parteci-
panti e pubblico.

A cura di Antonietta Cresta

MANIFESTAZIONI E AVVENIMENTI

ONORANZE FUNEBRI

Giuliano
diurno e notturno

Via Santuario, 1 - Tel. 0131.275.132 - 0131.270.888
CASTELLAZZO BORMIDA

Castellazzo Bormida entra que-
st’anno, in “Itinerari d’Arte in
Piemonte”. Si tratta di un circuito

d’eccellenza realizzato dalla Regione
Piemonte, con l’obiettivo di valorizzare
il patrimonio storico, artistico e monu-
mentale del territorio regionale.
Come Castellazzo Bormida, nella regio-
ne ci sono tante località, spesso poco co-
nosciute che al  contrario, possono rap-
presentare per il turismo culturale,  mete
originali ed uniche.
La scelta, della Regione, di allargare lo
sguardo al di là dei più famosi  e cono-
sciuti centri culturali, evidentemente

rientra in un più ampio progetto di co-
struire una rete  che intrecci ad essi
realtà più piccole e meno celebri, ma
non per questo meno interessanti e pre-
stigiose: nelle pieghe del territorio si
possono trovare piccole perle di inesti-
mabile valore storico artistico per le qua-
li il pubblico, normalmente ha  meno op-
portunità di conoscere, in quanto quasi
mai comprese nei tradizionali percorsi o
pacchetti turistici.
Tutte le province piemontesi aderiscono
al progetto e in particolare Castellazzo,
inserita per la prima volta, nell’edizione
di quest’anno, ha collaborato attivamen-

te ad esso, fornendo una serie di infor-
mazioni e ragguagli utili per la predispo-
sizione dei materiali promozionali (per
altro già in diffusione), con la consape-
volezza che attraverso un percorso di
sviluppo partecipato si potranno raffor-
zare non solo le singole realtà territoriali
ma anche il ruolo agito dalla regione nel
contesto nazionale ed internazionale... 
Per  Castellazzo questa occasione, è una
valida opportunità per mettere in mostra
i propri gioielli, ulteriore occasione per
far conoscere  ogni  particolarità artisti-
che  e architettoniche di grande signifi-
cato storico: tutto il patrimonio di edili-
zia ecclesiastica, le chiese con le proprie
caratteristiche  e le proprie suppellettili,i
monumenti, gli edifici civili,  e la con-
sueta predisposizione dei castellazzesi
all’ ospitalità. 
L’appuntamento a Castellazzo Bormida
è quindi fissato per domenica 12 luglio
2009, proprio nel giorno dei Centauri. I
turisti avranno quindi modo, non solo di
partecipare ai festeggiamenti del Raduno
ma anche poter visitare i nostri siti arti-
stici, appositamente aperti e predisposti.
Per l’occasione sono state realizzate bro-
chure, pieghevoli, manifesti e locandine,
in cui si possono trovare informazioni
storiche relative ad ogni singolo monu-
mento e le date degli altri  appuntamenti
in programma.

Antonietta Cresta

Domenica 12 luglio 2009

CASTELLAZZO IN “ITINERARI D’ARTE IN PIEMONTE”

Colture e culture nei Comuni di Castellazzo e Casalcermelli

self­service

forniture 
ufficio

cartotecnica piemontese
Via­dell’Edilizia­10­-­zona­D/3

15100­ALESSANDRIA­-­AL

Tel.­0131­346407­(int.­215­-­216)

Fax­0131­346855
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